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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La ,sedultJaè
a.peI'lta (ore 10).

Si dia lettum dell pI1QiCeSlSlO'V'erball~de1l1a
oodmlta.antimeI'lidilana del 18 [uglio.

V A L E N Z I, Segretario, dà lettura
del processo verbale.

PR E S 'I D E N T E. Non eSSleiITdovi
oSiserVlaz,1oniill proceSISIOvlerballe 'si d[ltelIl.d~
ap;p\I'loVlalto.

Congedi

iPR ill S I D Ei N T E. Ha chiesto 00iI1~
1gedo il slenoatore Cmbe!h1ini per ;gio.rn:i 1.

INon :eslslendovi oSìSlervaz1ani, qUletSlDQioonlge~
dOl >si !intende OQilliCieiSSO.

Annunzio Idi Ipresentazione di disegno di legge

P R E ,S I D E N T E. GOOllIun~il0ocihe è
stato presentato il 'seguente disegno di legge,
di iniziativa:

dei senatori Pastore, Cingolani, Cianca e
Lami Starnuti:

«Estensione Idene diSlpQisizionide11a legge
30 giugno .19,56, n. 775, istitutiva di un

" ruolo ,speciale traTIsitorio ad esaurimento"
presso il (Ministero degUaffari esteri» (739).

iQwesto diselg'Ilo di ~eg:g1eIsarà staim)paJbo,
diiS:tribui,to ,ed assegnato lal11taOommi'sSliolIle
oolmJpetenrte.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione permanente

.p oR EI ,g I D E N T E. Oomu[ti'0o cile,
vaIendomi del11~ f'8;CO'lrtà'clOn{.eritam;i dIail Rle~
g:01ia:mento, ho deferito ill ISeJg'wente dilselglIlo
di legge ana deliberazione:

della 5a Commissione permanente (,Finanze
e tesoro):

«Modalità per ,1'inquadramento dei pro--
dQitti soggetti a monopolio fiscale nel1a c1as~
sificazione stabilita a termini dell'articQilo 1,
secondo comma, dena legge 19 .dicembre 19508,
n. 1085» '(729).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

IP RES I D EI oN T :ID. OomunklO che,
wlIlendomi dehlafa.Ciollrtà oonfeI"irtam~ dall Re~
g1011aroenrto,ho defelrirto ill ISl6g1Wenrbedilslegno
di ,legge all'esame:

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e be11e arti):

«Graduatoria unica nei concorsi, incari~
chi, trasferimenti de11a scuola elementare»
(730), d'iniziativa dei senatori Ga110tti Bal~
boni Luisa e Donini.

Seguito della discussione del,disegno di ;legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nel de-
cennio dal 1959 al 1969» (129)

P R rE S I D Ei N T lE. L'101~d:1TI'edel gior-
IIliO1I"€Icaill Iseguito deh1a di1sClUlssi'olIlieodelldilse-

'gno di i1egg1e: «'P,i,a,ill'oIper 10 srvillup'PIo delllla
8cuiOlIanell decennio dall 11959 lal 1969 ».

Dkhia:l'o :apert,a ilia di'SlcU'SlSlio:neg1e!ne!I"aJle.
IÈ i'scritto a pan];alr1e ill senatare Mencam-

Ig1Ua.Ne ha£a.co\lità.

M E N C A RAG L I A. Onorevole Presi-
dente, onoll'evlolIeMiniisrtro, orno~eviOMo01Ieghi,
non .sono ancora interamente trascorsi 13
mesi dal gior,no in cui, in una conferenza
stampa indubbiamente piùaffo11ata di quanto
non sia stamane la nostra Aula, ,1'a11oraPre~
sidente del Consiglio, onoreVlole Fanfani, da-
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va il via, con l'annuncio del « Piano di 1386
mmardi »,ad un coro di osanna, ad una cam~
pagna propagandistica fatta di titoli su nove
calonne, ad una danza di cifre destinate, nel~
le lintenzi'0ni, a oolpil1e ImmaJgina.zione e [lam.~
tasiadei citadini italiani. Tredici mesi sono
poca cosa nella vita degli uomini, sono ancora
di meno nella vita degU Stati e dei popoli,
sono poi meno di niente per uomini, come i
colleghi della maggioranza, che sono abituati
a misurare il tempo, che .pure è categori,a
eterogenea, Isul metro dell'eternità.

Eppure credo che noi sbaglieremmo se 'evi~
tassimo in questa discussione di tener conto
dei mutamenti profondi della situazione che
in questi tredici mesi sono venuti maturando
e nel mondo e soprattutto nella coscienza dè~
gli uomini. Aerei e navi miHtari partivano al~
10m da Formosa in direzione delle coste cine-
si e il Segretario della difesa degli Stati Uni~
ti d'America mandava navi da guerra statu~
nitensi nelle acque di Quemoy. AdenauGf
prendeva ill treno 'Per Parig1i ed i giornali
itiaJ1ilamidi ìst~I1ettJaossexvanza mettevano in
rilUeVioill 'fluO/lodi Iprimo pia!no giocata daùllo
onol'le¥ole ,Flanfani nel Iri1avvi,cinlamlentoibl'a
~'a G6rtmanila federallie e la Franda di De
Ga;UI~lle.n GOrv'elrnoi,taHano Ipel'fezionlalViain
quel momento ~g11ilaJc,ciolI1di,segreti ,c'on gl,i
Stati Uniti d'Aimerica 'per Il'impi:anto di mils-
'si,li di medila igirttata ISIUlIillOiSh'o tel'lrirtoil'io,
queg.li lalccOIrdti!per i quaJli Il'ono'rierv;ole Flam-
l,ani illon 'convocò ,una ICionfel'lenZlastlalmlpa e
la ICluitrilste eredità è 'stla:t:a 'ra>ceo1tia dallJ':at~
tuale GOivre'l'Il1Io.

In quella situazione esplose l'annuncio del
piano decennale per la .scuola che risospinse
nelle secande pagine dei giornali le cronache
di quell'affare Giuffrè per tanti aspetti indi~
cativa della varietà delle fonti di finanzia~
mento dell'attività edilizia, scolastica, cultu-
rale e ricreativa dei religiosi.

Noi affrontiamo la discussio,ne oggi quan-
do cioè si apre davanti agli uomini di tutto
il mondo una prospettiva nuova di distensio-
ne, di coesistenza e di collaborazione pacifi-
ca, quando cie,è vi è stato il primo incontro
tra il Presidente degli Stati Uniti ed i,l Pre-
sidente del Consiglio dei ministri dell'Unione
Sovietica, quando davanti all' Assemblea del-
le Nazioni Unite è posto in modo nuavo e

concreta un progetto attuale e realistico. di di.~
sarma generale controllato e completo, che
permette, se attuato, di destinare al miglio~
ramentO' d~na vita degli uamini, al loro. nu~
trimento e al lc,ro sviluppo culturale, di de~
IstilnaDe,allta,s<molain ibutti i IP:a8lsi,lanche ll1ell
nO'stro, enormii cifre fina .a,d 'Oggi distorte e
dilapidate per le spese del riarmo.

Nai discutiamo anche, e nan siamo stati
noi i primi ,a rilevarlo, nel momento in cui
l'ingegno umano ha raggiunto una nuova con~
quista nel campo scientifico, nella conoscenza
di mondi nuovi, e certamente dabbiamo espri~
mere una gmtitudine immensa aHa scienza
sovietica, nan solo perchè nel momento stessa
in cui si afferma senza dubbio la superiorità
tecnica e scientifica della società socialista, i
dirigenti del più grande Paese socialista del
mondo propongano il disarma generale, una
conf,erenza internazionale ,sui problemi deUo
spalZio ,e IScamibi di ,conOis,cenz,e,IDia ancl1e
plel1chè la iscOipe'rta dei!JI"altra f:aClC~iladiei1la
~una ha lailuibaltoanche viOi, onore¥olli ciOille~
ghi 'del]Ia m!alg'lgi'()!ranz,a,iha :3J1Jutat,o'con voi
ffi,olitivostri alffiioia IseoprriI1e,dalPo ~e !tante
diffiooltà ,ethe im.conrtravartJe,l'Uniome SolVie-
ticla e la ISIc:uolaIS1ovi'etka.

Vi siete ciaè finalmente accorti che «l'at-
tuale livello della scienza in Russia nan è il
frutta es.temparaneo di una sorte benigna, ma
è piuttosto il risultato di un'enorme organiz-
zazione, ,sor,retta da una ra.gguardevole jn~
telligenza dei fini e dei mezzi necessari ». Vi
siete finalmente accarti che « l' arganizzazione
IscolIalsticla:ha Dalggiuuto in Riussia Uill[£velilo
notevolissimo, superiore a qualsiasi livello oc~
cidentale ».

Voi ammette.te finalmente la .necessità « di
daDe prava di avere appresa la lezione che
deriva dalle cose stesse, tenendo al suo giu~
.sto posto il prablema della scuola e denacul~
tura ».

Questo patrebbe essere in fando il risultato
rp'iù ,i,n:tereslsam'te,la 11unga 'sCladienZJae v'e~a-
mente universale nei ,suai vaI ari, della sca~
perta della lu~a, un risultato che realmente
si lega ,alla pace, al progresso umano. Ma
queste 'rict:1ession,i,,ohe rp1ur'sano le V'olsrbre,non
vi hanno portato alle logiche conseguenze :ed
ecco ,che >Cipreis,entaJte, senz"ailltra illlIatiUlmzio~
ne che nOlnsia quella dei mesi che sono pas.
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sati, il piano decennale dell'onorevole F:anfa-
ni, il quale ha pure avuto la sua storia, il suo
momento di splendore, le sue eclissi, ed ha
ora la sua para;bola rallentata di ritorno.

Indubbiamente il piano è nato da un'esi~
genza: la discussione sulla crisi della scuola
italiana no.n è nata dal piano, ma è il piano
che è nato dalla crisi e daHa dIscussione ge~
ne1'ale sulla erisi delLa ,scuola italiana. Era
un dibattito già aperto, ed il piano è nato a
giustificazione, o, per essere più esatti, a na~
scondere le responsabilità dei Governi demo~
cristiani per la situazione permanente di ar~
retratezza delle nostre strutture scolastiche,
ed è nato con tutte le caratteristiche dell'im~
provvisazione che molti attribuiscono all'ono~
revole Fanfani. Ma non fu solo lui a contare
sull'effetto psicologico, del lancio del piano:
ne eravate tutti a tal punto convinti che l'ono~
revole Segni nel suo discorso progmmmatico
del febbraio 1959 ne assicurava l'approvazio~
ne, arrivando persino ,a precisare, incauta~
mente, che l'incremento dell'edilizia scolasti~
ca, reso possibile dal piano, sarebbe ,avvenuto
in wglgiiUnta ai 'p'rogI1ammi atbuaibi 1iIl bai?!e
alllÌ'a, 11egi's:l'azi'One vig1elThte.

E non aveva forse annunziato l'onorevole
Fanfani, ,assistito dall'onorevole Togni e dal~
l'onorevole ,Moro, nella conferenza stampa
dell'll settembre, che la spec;a di 1.38'6 mi~
liardi era in aggiunta ai normali ,stanziamen~
ti del Ministero dell'istruzione '? N e davano la
prova, nello stesso esercizio finanziario, gli
8 miliardi e 393 milioni che sarebbero stati
spesi ,Slubito Iper l,a 'C-O!Sltr:uzionedi 'wule '8 la
istituzione di nuove classi. Eppure era un
esercizio finanziario in cui il bilanc10 del jMi~
nistel'o della pubblica istruzione segnava un
incremento rispetto ai precedenti; e pochi
mesi fa quando ci avete proposto il bilanci0
1959~1960, Ia vostra relazione distingueva
attentamente gli incrementi normali dai fi~
nanziamenti del piano, cosa che ormai avet€
dichIarato che non Intendete più fare.

Nella conferenza stampa che seguì il lall~
cia del piano, perchè il tamburo della pro..
paganda rullasse più forte, l'onorevole Fan~
fani ~ e non fu smentito dall'onorevoIe To~
gni € dall'onorevole Moro che pure erano pre--
senti ~ dichiarò che i p:mgressivi impegni fi~
nanziari ,sarebbero stati sostenuti con il mag~

gior incremento delle entrate determinat')
« dal perfezionamento della macchina finan~
zia1'ia e dal normale aumento del reddito, s'en~
za contare che il meccanismo fiscale fa sì che
una partedeHa spesa ritorni jautomaticamen~
te a110Stato ».

Su una impostazione così ottimistica della
questione della copertura del finanziamento,
doveva essere d'accordo anche il Ministro del
tempo al bilancio, il quale non fece mancare
all'onorevole Fanfani la sua pronta ed affet~
tJUOisa ooLlabo;rarziio!!1'e, ,alll'Zl «lac,c'8'btò, con una
pront,ezza che sorprese lo stesso Presidente
Fanfani, di destinare 1.350 miliardi in un
piano decennale per la s'2uola, convinto com:?
era che questo fosse il primo investimento
che bisognava compiere ».

Era il momento dell'euforia, del petto in
fuori, dell'entusiasmo e del plauso. La rif1es~
sione poi lentamente è maturata, si è parIa~
to del piano in diverse assemblee, si sono
scritti dei libri, vi sono stati articoli sulla
stampa di ogni tipo, il piano è ,stato me.sso a
confronto con le dimensioni della crIsi della
scuola italiana ed è apparso quello che è:
sproporzionato ed in:sufficiente.

È vero che attraverso i mesi il piano ha
visto alte:mare critiche e plausi; a volte la
stessa parte, gli stessi uomini, 10stesso grup~
po di uomini, in relazione a:lle complesse vi~
cende interne della Democrazia Cristiana,
hanno assunto atteggiamenti occasiona.li a
strumentalmente diversi anche se nessuno ~
giul1Ito 'alI ea:pO'V'ollgimlento oOmjplleto, 'eloquente,

si:gnirfi,c1wtirvo derlll<e a,s:s'Ooiazioni deUa sCluol1a

privata, di cui poi parleremo. Ed ecco quindi
davanti a noi il piano, carico di discussioni,
di 'Obiezioni, di critiche, carico delle pesanti
ossel'Vla,zionidelllra5" OoimJm~'sslo~eideISenato;
eccolo davanti a noi dopo il superamento di
due p.regiudiziali ottenuto qui in Aula per for~
za di numero e non per validità di argomenti,
eccolo davanti al nostro esame con la l'elazio~
ne dell'onorevole Zoli, che è pregevole, ma è
il pregevole 'e faticoso lavoro dell'avvocato di~
fensore che agli ,argomenti della parte avver..
sa oppone un ragionamento semplice e co~
stante: «la tua preoccupazione può esser,e
giustificata, ma andrà bene, devi fidarti di
noi. In fondo, nei secoli scorsi le cose anda~
vano peggio ».
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Z O L I, relatore. ISe ragionassi così s,arei
un pessime avvocato. Non dica che sono un
buon avvocato se rispondo con argomenti di
questo genere.

M E N C A RAG L I A . Lei usa questo
schema con più belle e diverse parole: que~
sta è lla rbraduz,~olllein ita:lilano.

Z a L I , relatore. Perchè il mio non è ita~
liano?

M E N C A RAG L I A. Il piano, nato per
risolv,ere tutti i problemi della .scuola, trova
una relaz~one che ne giustifica l'insufficienza:
maggiori stanziamenti, maggiori previsioni
potrebbero compromettere, attraverso una
rpolirtioadi biliando allLe:gr:a,la :st;a:b~litàmlOne~
taria. Se ben ricordo, la prima obiezione di
questo tipo fu mossa a suo tempo dall'onore~
vole Pella. N ai non ne fummo troppo turbati,
in quanto sappiamo che ,le previsioni dell'ono~
revole 'Pella generalmente non si avveranD;
ma la relazione tiene ,a rassicurarci che le ci~
fre previste dal piano sono il massimo del
possibile, quelle al di là delle quali vi sareb~
be avventatezza. Ed è esplicita, nella relazio~
ne, IIa rÌ<sposliJaad IUlllodi quei ,quesiti che il
Ministro dell'istruzione definisce « capziosi »,
ad un quesito posto da molte parti: gli stan-
zilaJllllentidell,piano 'sa!I1anno'sostitlUtivi IOdaJg~
igilUlnNvi,all'incremenito medi'O atn,llIUOdell bi~
1amdo deLlIapuibbl,ka ilsrtr:uzione? ohe Isi trart~
t/alslsedistanziamenti IruggilUntiviridli'e,deva~
n'O, 'al Oonvegno del «M,ullil11Jo», IpeITlino ill
Bresi'deIJIte delIa Conf,indiuSitria, il rpIlofelsls'01f
Orulogero ,ed lalltri. Ed ilOIv'OglIiorilslpa:rmilarvi,
lonorevoli 'CiOllIeghi,la lettura rdi dfre, Iche è
,Lettum più lattenta, ,più mediltiata, Ipiù IUIUle
qurundo si c£a a tavolino. V<Ql'lrei :s'OII.oiricor~
darvi IUn'laff'8rm1azione del 'V'l'of'eslsor Gozz1er,

\Uomo di ,sCiuollla,,e 'carttolÌico, i,l 'qIurul'edice: « Se
:nel 1948 :1'onol'evOlle De Gaisperli la'\71e'SSiefatto
IUIIlIpiruna della IS!C!il'ollla,'avrebbe potuto t~atn~
quill1amente dil'e '011eia,VIr'ebbe iill'\71els:tiitJo1500
mi,lirurdi di ialUmlenrto'ed avrebbe miam1Jenlu:toIa
,sua 'prOml8!s:slalanche Isen'Zlabilsogma di cOIp'er~
tura 'antidpata. Se irirtJmi di 'eSlpatnlsi'OnefOiS~
Isera n8lI'p!ros'simo d>e0ennio gli Istessi, dO'Vll"em~
ma arrtval1e ad lun Ipi,ano deoenlliruIe di \SviI1up~

,po che 1JOItJ3.llizzereibbe5.1600 miliardi di au~

[)JjeTIJta». (Interruzione dell reZatore Zoli). Che

'cosa Ise me dedJucle? C1he l\'Ioi Isiete rp,iù flulrbi
dell'onOlrevole De Galslperi? 011e slÌie:be più
'espertJi 'llieUa Ipropaganda? Se ne ,deduoe cihe
g1li Istatnzi:aJllllenti del pilaJno sarebbero ~plpena
ISluffiiCÌl8ntia Isalfiiameluna Isi1maziion'e di crisi,
ehe è ,di oglgi e non del ,seoolo IS00Ir'SO,e cihe
èLc)lVll'ebbero,ess,el'e eOlll'sidera.ti srtlalllz&amièm.ti
13:g1g1ÌiuTIJti,vi,oome fili 'alUlSlpk'arto,dJailOonV'egno
del « Mulino» le ,come esiLg'e1a Isitluazionle del~
wa S'Ciulolla i,tlrulilana.

In caso cantrario davete dire chiaramente
all'opiniane pubblica che proponete un piana
decennale per spendere di meno, per stabilire
dei vertici, perchè ritenete sufficiente e Md~
disfacente la situazione attuale della scuola
e che le dilatazioni delle spese attuali ,sono a
vostro giudizio ,nan delle necessità ma delle
eventualità. Dice difatti la relaziane Zoli che
«nell'eventualità che le previsioni si dimo~
strino errate per difetto, bisognerà provvede~
re oltre il piano », non saltanto, ma si potran~
no perfino « aumentare gli stanziamenti del
piano :se si verifiooelran'llo lauSlpi'cate droo~
stanze ». Ma la necessità di prevedere alt.re
'spese n3.lsc'e'dalIe 'ClOlseIstesse, dla,I1asltessa si~
tuazione della scuala, dalla sua crisi di aggi!

Sastiene l'onorevO'le Zoli che anche negli ul~
timi anni l'incremento della :spesa per la pub~
bli0a istruzione è ,stato causato da spese di
carattere straardinario e parta ad esempio
il fatto che gli insegnanti elementari sana au~
mentati con velocità notevale fina a caprire
quasi per intero il fabbisogno. Sia concessa, e
sia concesso anche, come si sastiene, come ap~
par,e idalIa tabella C

J
Ilia rtI3.lbelI11a~p'rono:stÌiCIO che

nel 1969 <lapopolazione italiana in età sco~
lastica fino al quattardicesimoanno aumen~
terà soltanto di poche migliaia e che quindi
per spese generali e ,spese per organici tutta
sia coperta dal piano. Ma limitare le proprie
visioni a questo significa non credere allo
sviluppo dell'istruziane oltre il quattordice~
sima anno, vuoI dire non credere allo sviluppo
serio dell'istruzione professionale, vual dire
fin d'ora che i grandi assenti nel piano della
scuola, gli uamini che nella scuola lavorano,
potranno attendere una più equa retribuzione
del 101'0'lavoro soltanto da incrementi di spe.-
sa che fin da aggi vengono definiti eventuali
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ed .aleatori, vuoI dire in una parola che, se
professate di voler eff,ettuare can il piano un
miglioramento quantitativo delle strutture
scalastiche, non intendete aff,atto affrantare
il problema di un miglioramento qualitativo.

Eppure sulle necessità della scuala vai si,ete
sufficientemente informati ed avete ammesso
fin dal principio che il piana finanziario do~
veva travare il sua compimento in eventuali
disegni di legge relativi alle necessarie rifor~
me. Ma aggi vi apponete all'esame contempo~
ranea di questi progetti ed insistete nel finan~
ziare una scuola che nan ,si ,sa bene qual è,
anche se con la ,sua introduzione al piano di
sviluppa della scuola il Ministro della pub~
blica istruziane ci dice quale dovrebbe 'essere,
specialmente in quelle pagine in cui, ,senza
cammenta, riporta la cantrastante testimo~
nianza del testo della ,Costituzione italiana.
Questa elegante bazza di ,stampa del nostra
Ministra merita un di scarso a parte, nan sal~
tanta per la sua veste esteriare veramente no~
tevole, ma per il sottile artificia che essa con~
tiene. La premessa ed il testo sono pi,eni di
buone intenziani, le piaghe sana messe a nuda,
le affermaziani pragrammatiche sano distri~
buite ,senza risparmia, ed è farse per questa
che la stampa è impressa faglia per foglio
su una pagina sala, perchè di queste tavale
di buone intenzioni sia lastricata l'inferna,
came vuale l'antica praverbiale saggezza can~
f,ermata dall'esperienza di dieci anni di buone
intenzioni e di diversa pr,assi dei ,successivi
Gaverni democristiani. D'altra parte è bene
che :si !tratti di ho~~e di Istam.11pa,cos'ÌCiOOè,
qUia~da lil P.olEgrafko del11a,Stato pars,serà all~
IDa,:staJmlpa definirthna, lalou:ne ilnesatrtezz'e ipo~
tralll'no 'elSlS1ell1e,corretroe. 'Tialune diquelste ~e
avrà di IprolposiltoV'a1ute ,dire ill MinÌ!sltl1aed
è ,quindi ,inutme ì:ndh:~arl1g1liele;'8.lliJre(g\1lilSal1an~
J:1!a ISltateIsuggerite, e queste meglio 'V1eclir,emo
in IselgJurita.

Vorrei cantribuire alla carreziane di un sala
numera, una sola ma indicativa. N ai cam~
ip'r,eTIldÌJam'o,pe1r,chè è lumia-no,,che, quam.da Sii
consideram.'O i IpIJ:'oIP:ri 'g1Uiai, Isi 'I1ÌJoe1',OOiselffilPre

un pa' di canfarta nella considerazione dei
guai degli altri e che il fatto che il male ca~
mune sia un mezzo gaudia valga anche per
il male della scuala. Comprendiamo che, ,se
una rivista finanziata da una grande indu~

,stria italiana promuove un'inchiesta sulla
scuola, e uno scrittore cristiana carne Giusep-
pe ,Filores dioe '6splid1Ja-mente -che la flJ.oSltl'a
scuala italiana, che pretende di essere scuola
'umaJllistk~a, nan :10è laff,a-tto, 'Percihè « incapla,...
oe di dard Il'luomo alpelI1tae pronta ai pirobl,emi
delll'oigtgi e del ,dolffil3,ni», noi .oi eam~Qlliama leg~
gendo che un umanista ed un socialago came
Lamherto Borghi ritiene che anche negli al-
tri Paesi dell'Eurapa occidentale la crisi della
scuala e ,delle coscienze non sia meno grave
perchè «l'Eurapa e l'Italia sano diventate
sorde all'esigenza della formazione umana dei
gliova:ni », e c'D'sì'00IDIprendi~o che anche lUa~
mini ,di'st3l0Clati ICOIlllIeill nostro ,Miini'sitro deUa
pu:bhli{ja ilstruz;Ione, soff'elrOJ:1iandosioCida's,iiO'I1al~

OJ:1iente,sullpwob!lema ,de11"alliarlfaib€ltilslllliO,bI1ovi-

no ,confoy,toispi'rit1urule'e sta-tilstli,conelle taibeUe
camparative dell'analfabetismo dei diversi
Paesi e comprendiamo anche che questa con-
forto arrivi a dare un piaoere sattile quanda
si scrive a quando si legge che, se abbiamo
su centa abitanti tredici analfabeti, ci sono
Paesi carne la cattalica Spagna che ne ha 17
ed il Partagallo, nan mena ,osservante, che

I ,ne ha 44, fJ1lJa ,ce ne Is'Ono ailliohe aMiri c,ome la
Bulgaria sacialista che nel 1946 ne aveva 24...

M E D I C I, Ministro della pubblic,a istru~
zione. Ha citato anche quegli altri dati. Lei
può leggerli.

M E N C A RAG L I A. Cita da lei. !È
quella che sto facendo, onorevole Ministro.

M E D I C I, Ministro della pubblic'a istru~
zione. E dov,e sta il confarto se abbiama più
analfabeti di altri?

M E N C A RAG L I A. Tredici è mena
di 44. Non conosco malto le matematiche, ma
quanta basta per sapere che 13 è più piccola
di 44. (Interruzione del Ministrro della pub~
bliCiu istruzione). Sono 'suoi ,dati, onorevole
Mini'stl1o. T,redIci in Rallia, 17 <in S'pagna e
44 ,in PoI'ltagal1lo.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Quando lei, ,senatare Mencaraglia, cita
un dacumento debba pensare che lei l'avrà
letto ed avrà letta che il 13 em nel 1951.
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,M E N C A RAG L I A. Ossia lei vuoI
dire che gli analf,abeti non sono più 13.

:ME D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Certamente.

M E N C A RAG L I A. La rin,gr:azio,
onorevole Ministro, benchè io volessi discutere
su un altro numero. Lei mi ha portato a di~
scutere sul 13 e possiamo discutere anche su
questo: se dal 13 siamo scesi, certo è dimi~
nuita di poco la cifra.

,M E D I,C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Col permesso dell'onorevole Presidente,
desidero fare una considerazione. Mi auguro
che questa nostra ,discussione approfondisca,
critichi e valuti dati di fatto per corl1eggerli

'e migliorarli. Ora, nel presentare al .senato
il citato documento ho semplicemente intes'O
fornire materiale razionalmente ordinato per~
chè potesse servire alla discussione, non a
consolazioni private oppure a dimostrare quel~
lo che non è.

M E N C A RAG L I A. Prendo queste
parole come un augurio nel senso che questo
serva, per chi è responsabile di queste cose,
non a trarn'eelementi di confarto e di conso~
laziane, ma per vedere il problema, affrontar~
lo e presentarci quando potrà questa numero
13 non :soltlalnto idimiilllulirtoidi 'all'clune/Unità,
ma rtdotto allo zero a molto vicino allo zero.

Mi permetterete adesso, onoI1evoli colleghi,
di ringraziare pubblicamente l'onorevole Mi~
nistro degli esteri, il quale il mese scorso ha
voluto concedermi il privilegio, riservato a
pochi cittadini della nostra Repubblica, di
ottenere quella che oggi si chiama 1'« esten~
sione del passaporto» per alcuni Paesi del~
l'Oriente europeo. E se gli sono grato non è
tanto per le mie nuove esperienze, quanto
perchè sono stato così messo in grado di col~
laborare col Ministro della pubblica istruzione
suggerendogli di aggiornare la sua bozza, di
mett'ere cioè al posto dei 24 analfabeti del
1946 in Bulgaria una cifra molto molto vi~
cina allo zero. Certo egli vorrà prima chie~
dere conferma di questo alla nostra rappre~
sentanza diplomatica a Sofia che alle questioni
della scuola è simpaticamente attenta e in~

ter6ssata, e per lo scambio di studenti e di
esperienze lavora, e con l'occasione chiedere
loro una documentazione sull'organizzazione
scolastica in un Paese che in quindici anni
ha cancellato l'analfabetismo, si è dato una
scuola elementare media e superiore capace
di fornire tecnici e dirigenti sufficienti, per
numero e preparazione, ai ritmi di sviluppo
in logni Isetrtore della 'V'irta;l1i1Jmidi SViIIIU'PIPO
che ,hanno Iproietrta:bo fUn Pl'01!eg,e ad eClQlIlIOm!Ìia

la'grkol1a non Ipl10gredita 'silno 'al 1944, n1811no~

V€'l'IOdei Plalesi modeirni, rdi quei P.aesi Iche ~IO
o.nol'levo1e Mi'l1'i:sltlI'o 'devIa iplUibbliea ,isltrlUz,iI01Il6
iderfinils1ce «rdl'lalmlm1articamente mlodami », in
,c:ui «IIJa ISIC:UiolllaIUni'cla è 'oibbHgator]al pelI" un
,de<c'elllIlliole 'pier più di IUID.de:cleJnnilO<e :ill li'V1elilo
medio 'dic:u1t1ura èaid un g~ado cem:affii8'11rte

alIto, le,ssendo li Igiovin<etti ia:CJC!OIlTIlpagn,atidal
Ise'sto aJI Isedi'0esimlo larr1Jnodi età, (}'ua:li che
:siano illlluago di naslcitla" il oe~o re }a claibe@o~
:11:iJaIClui lalpiplaTtengono ». So:no ipia:r,oll'e ISlue, IQnlO~

re'V'a1eMJinilstro.
E tale scuola è senza dubbio una scuola

dello Stato che non ha <avuto bisogno, nè dello
stimolo nè dell'aiuto di una scuola privata
per fare e per far bene. E così. arriviamo
a quello che è, nella discussione del piano, il
punto per voi centrale, per voi essenziale:
il problema cioè del rapporto tra la scuola
privata, la scuola dei preti, e il denaro dei
contribuenti italiani incasellato negli stanzia~
me:nti dell piano.

Questo rapporto non è stato ,sempre ugua'Ie.
Il piano non fu accolto con entusiasmo dalle
associazioni cattoliche delle .scuole private. I
loro organi di stampa ironizzavano sul « Fan~
fani-scuola» e gli auguravano la fine del
« Fanfani~case ». Poi si tennero riunioni, si
tennero assemblee, tra le quali 'alcune vera~
mente storiche, come quella tenuta in Cam~
pidoglio. che è memorabile n'On soltanto per
il forte discorso dell'onorevole Resta, ma per
la presenza fra gli altri, e sopra gli altri,
dei cardinali Pizzardo e Urbani. Ed è fuori
di dubbio che la loro voce è stata ascoltata
dal Governo. «Affermazioni responsabili e
concreti atti di Governo (dice oggi una di
queste riviste) sono tali da far bene spera.
re ». S:pffi'!aillZ,anon dte.:1IUS:a.: 110 aiVete conf er~

mato respingendo la nostra pregiudiziale.
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E così con i soldi dello Stato finanzieremo
la scuola dei preti. Mi dispiace chiamare le
cose con il name vero; non lo faccio per spi~
rito. anticlericale (penso pai che le pa.role
siano. brutte solo quando esprimono concetti
brutti), ma veramente non riesco a confon~
derre La ,libmtà dell'lilnis,egnaaTIiento,clle è una
:alltra 'COSla,non rite'SICOa oonfoll'dere Ilia,hbrer~
tà del1a :SClulolla,,che è tun',altl1a COSta,con ulna
~Cluolla, Iqu€l1Iladei 'p1r'eti, che, IprOlplrio Iplelr
elSlser'eoonflelssionalIe, non può Ig1aJr:arnrtill1ee
meno iche lITl,ai :rappr'€Isen1taJr1e 11allibertà di
~nsegl1'amenbo 'e la ,libertà di (pensiero. D'al~
rtm 'pruflbe,hiSlogil1leràhen ,c1ill1llOtai clltltadini
M;a,liani ,che quell1a '0he I\"O'idefinite «s'clU'olla
libera» nella realtà è la scuala dei preti, e
che H vostro 'Obiettiva e la vostra volontà è
quella di finanziare cOoldenaro del piano, con
una grande parte di questa denaro, la scuola
dei preti.

La bozza del Ministro. della pubblica istru~
ziane presenta, a questo propasito, una va~
riante di estremo interesse. La bozza ciclo~
'stila,iJa, ,cthe f,u dicffiusla ed l.lilustrruba! 'prlimla. c1el~
Je 'V'alCé\!nz,eestiV'e, dieeVla la Iplwgia:lIa16 :« [,irni~

ziativa statale in materia scolastica, per ra~
giani sulle quali non è oggi il caso di soffer~
ma l'si, sarà preminente in Italia ». N ella
bozza a stampa le riserve cadono e le ragioni
sono espresse: si tratta di soldi, di denaro.
Leggiamo a pagina 57: «L'iniziativa statale
in materia scolastica, saprattutto per ragioni
economiche, sarà per molto tempo preminente
in Italia ». Ebbene, onorevale Ministro, per
quanto tempo?

Voi siete dei pianifica,tori, voi vedete lon~
tana, voi sapete quello che fate. Nessuno vi
ha mai ritenuto degli ingenui. Per quanti anni
ancora la iniziativa stata,I e in materia scala~
stica sarà preminente in Italia?

Tra quanti anni non la sarà più? Tra quanti
anni le « ragioni economiche» passeranno la
iniziativa alla scuola dei preti? Ma come mai,
se le ragiani da cui dipende la priorità del~
l'iniziativa scolastica sono ragioni economi~
che, proprio vai, cui spetta, nOonper diritto
divina, ma per un periodo. di tempo, curare
e sviluppare gli istituti dello Stato, proprio
voi volete deliberatamentecreare l,e condizio~
ni per il decadimento di quella scuala di cui
portate la responsabilità?

Ci obietterete che la scuola di cui si tratta
non è soltanto la scuola dei preti, ma che
essa comprende anche le iniziative private.
quelle per l'istruzione prafes.sionale. Certo,
non abbiamo mai dubitato che la richie.sta
della Confindustria troverà presso di voi ac~
oogliiIDIelll'to,filan Isa:ltlaJntope,I'IChèf,arete ,delle
scuole tecniche nan formative e risponderete
in questa modo alle esigenze contingenti di
una produzione disordinata, ma anche per~
chè allevierete i gruppi industriali dal peso
finanziario delle loro iniziative nel campo del~
l'istruzione tecnica. E così il finanziamento
straordinario per la scuola di Stato verrà ul~
te l'iol'mente ridotto, .sarà ancara più piccolo
ed insufficiente; e voi potl1ete dire molte pa~
role, anche ,se non molte cose, per nascon~
dere alla scuol.a e alla papolazione italiana
che con il piana decennale spender,ete relati~
vamente meno di quanto si è spe,so negli ul~
timi dieci anni per la scuola itali:ana, e che,
battezzando come straordinari .stanziamenti
sostitutivi degli ardinari, voi ponete le pre~
messe per la loro. alienazione.

Z O L I
"

re latore. Non è affatto vero
questo.

lVfE N C A RAG L I A. Intendevo par~
lare di incrementi normali, onorevole Zoli:
non si attacchi ad una parola!

Z O L I, relatore. Gli incIlementi ordinari
non sono compresi: c'è un articalo aggiunto
dalla Commissione nel quale si dice che que~
ste somme non possono servil'e per gli incre~
menti ordinari.

Iv.[E N C A RAG L I A. Anche se non
vi impegnate per gli incrementi ordinari, im~
,peg;ll!atlelvi ,al:mena la OOln:t,e:ner'e Il'aUiiTIlel1lbomle~

dio annuo che c'è stato negli ultimi dieci anni!
Valete impegnarvi almeno su questo, si o no?
Volete dichiarare che gli stanziamenti straor-
dinari non sono sastitutivi e che il bilancio
de1l.a Ipulbhliicla Ì's,',lfiUz.ioll1ie18J:11drà oomlUilllqiUe

avanti per lo meno come è andato avanti in
questi ultimi dieci anni?

Z O L ,J, relatore. Andrà la!VIantliIper l.a
parte ordinaria, perchè la parte str.aordinaria
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del bilancio verrà sostituita dal piano, ed evi~
dentemente non possono esserci due parti
straordinarie.

D O N I N I. IÈproprio questo l'argomento
del collega Mencaraglia.

Z O L I, relat,ore. Mi consenta: è mai pos~
sibile creare una classe elementare ogni due
scolari? Si vuole arrivare forse a questo? A
questa ,si arriverebbe se cantinuassimo nel si~
sterna che abbiamo ,seguito fino ad oggi: au~
mentare cioè le classi elementari del 500 per
cento, il che vuoI dire fare una cosa che non
serve.

1ME N C A RAG L I A. Onorevale Zoli,
se fosse vero quella che dice, noi partiremmo
dalla constatazione che la scuala italiana non
è in crÌisi, anzi è perfettamente a posto, sta
bene e che l'andare avanti, lo spendeI1e di
più, patrebbesignificare mettere due inse.
gnanti per scolaro!

Z O L I, relatore. Non possiamo provve.
der,ea queste esigenze contemporaneamente
con la parte ordinaria e can la parte straor~
dinaria.

RUG G E R I Allara non ci saranno
incrementi ordinari?

Z O L I, re latore. L'incremento ordinario
si fa con i bilanci. Nei bilanci non ci sarà
più la parte straordinaria per l'edilizia, per
l'aumento delle classi, eccetera. Però tutto il
resta rimane nei bilanci come parte ordi~
naria.

Lei, senatore Mencaraglia, ha rilevato la
mia affermazione circa la impassibilità di
continuare con il ritmo di aumento delle
scuoIe elementari che ,abbiamo, Iseguito fin' ora.
Dal 1946 ad ,Oggi,abbiamo aumentato le scuo~
le elementari del 500,22 per cento. Se le au~
mentassimo altrettanto, faremmo una scuola
ogni dieci ragazzi, il che risulterebbe perfet~
tamente inutile.

,M E N C A RAG L I A. Onorevole Zoli,
quando vi si parla del piano e vi domandiamo
per quale tipo di ,scuola volete spendere queste

somme, voi ci parlate di cornice finanziaria;
quando invece vi si dice di continuare sulla
base dell'incremento medio annuo degli ultimi
dieci anni, voi ci rispondete che per le voci
per le quali questo incremento si è già veri~
ficato non ce n'è più bisogno. Ma per le altre
voci?

Z O L I, relatore. Ho l'impressione che
[lei Inon oonosca qruelllla,che è la parrte str:alQir~
dinaria e quella che è la parte ordinarlia di un
bi1JalnÒo.

M E N C A RAG L I A. Io invece ho
l'impressione che lei non vaglia discutere su
questo piano, onorevole Zali.

Z O L I, relatore. Le risponderò spiegan-
dole che 'evidentemente quando si provvede
con una legge speciale non si può più prov~
vedere con il bilancio se non inutilmente.

M E N C A RAG L I A. Una cosa è
certa, ed è che con le vostre decisioni vai
aggravate, e seriamente, la situazione già
grave della scuola italiana a meno che ~ e
qui Isuno d'aocordo [001n,1'onorev,oIIe ZoJÌ e CiOn
lIe Isue [as1pretlt:ati've~ «,larurs1pli,ca,te IcirlCiolstanze

consentano la riduziane di spese di natura
div;ersa », auspicio che per molti segni può
apparire vicino. Noi andiamo, certamente, an.
che se con difficoltà, verso la di'stensione e
verso il disarmo. Molte pesanti vaci di uscita
potranno essere in questo caso [spastate dal
bill,ando drella dif[erslalall hirando der1l'i'stru~
,zione. rSi direblbe Iperò che, rmentl'e lallclUl!lidi
voi parlano di « auspicate circostanze », altri,
cui avete affidato l'incarico di Presidente del
Consiglio e di Ministro, degli esteri, restano
assertori, ignorando quello che avviene in~
torno, di una politica di riarmo e di forza
e di incremento di queUe spese che assor~
bono senza restituire il denaro dello Stato.
N on esprimo preaccupazioni sul corso degli
avvenimenti. Gli uomini piccoli che si oppon~
gono al corso della storia ed alla volontà dei
popoli ne subiscano le conseguenze. Ma se la
volontà di pace del popolo italiano, se il l'i.
flesso degli sviluppi scienU,fici e della politica
di pace dell'Unione Sov:ietica creeranno le
condizioni perchè anche in Italia si spenda
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meno in armi e più per la scuola, neppure di
questo avrete merito. Sarete anzi la parte
IscQnfitta. A voi sembra di vincere quando
respingete una pregiudiziale o imponete una
legge non giusta. Voi dimenticate che la scuo~
la italiana non vi assolverà dalle responsa~
bilità. N on dimenticate però che la nostra
lotta per una scuola moderna, per il rispetto
della Costituzione, continuerà nel1a scuola e
nel Paese. Voi volet,e aggravare la crisi della
scuola italiana e vedrete invece aggravare la

Presidenza del Vice

P RES I D E NT E. È iscTlitto a iplar~
lar:e ill ,SlelniarboreT'imb:arSls,i.Ne ha fla,coHà.

T I R A B ,A S SI. Signor Prelsiderr1te,
s.ig~nlolr MinilsltrrlO, fonorlev,olIi co]li8lghi, oon qUe~

SitO :mdo brievre dilsco:rislo i~endo Illnzitut,to

rl8lnder:e IOlmalggio lall nOls,trlO Pl1ers,1dentle sena~

totrle Zlorli, liJ1 qu:alIle ci ha prlelsenrtatlO una lu~
minosla II'Ie,1a'z,ioineiSIUII;pilall1lOper Il.osvilllU'pipO

della scuola per il decennio 1959~1969, nella.

rqua!lie (nOIl1 iSlwi ,se lall11jmjÌirrarle Ilia !p!I1eCiISliloIIlie SItIO~

l'i'ca .o rstiaUstica o quelll'è-"mpirto ISlei!1timl8ll11tla~
le, ehe rtr:a,slprare rCJ1ua e Ilà, di icompilaclilIll181lllbo,
pe:mhè quelslta Jreg,gle si 'pr'opOllie di IplOlr1reun

definirt,h~o :a,slserttlO ,wd 'i:mlpiOlY:tanti LS,tr:urtiture

delllla ,seuolla irtai1ri'arll!ain fUln I}ais,so di temipo

1:1algi'olnev,oIIe.,Ma ram.'ch'io ,Pr110VIO(Io slteslslo slen~

tin~ernto, Presidente Zorli, di IGompiacim,elllto
perl' ohi ha idearbo IqU8:stro'piano, Pier Òhri illo ha
iprl8'selnltato 'pe::rchè rSr]art1:18Jdottoin t,e,rmillli di
tegge, 'per ,chi ,10difende ,ClomeIle1 cion ill preso
d€I~lliaISlura iaUitOrrità, per i oOlll1egh~ dte!1I1,a mia
pa.rtre rche Clerrtiamenrbe hanno f'artto e flalrarnno

de1 IlolDo melg1lÌlo per ICroladiluv:al1}a lin qUiesta

opre1:1a.

VlOIrirei Idirle, ,sig1llor Pr'8:sidente, ,che ilia
sOl1uzi,onre dell iplI1obi1effila delllla iSclllolla Iè :alIII'a~

pi.ce dei nlOisltr:i pensrire.rie LSilllda]la Ubrerrazio~

11'e 1101ivi ,abbilamodtedic,artlo UJno '8'£'OlrZlooon~

tiiI1uO Ie ,crresooote fino lad i:mrpeg:rlla;rvi ill 3,86

prer centlo dell I1eddirto naz10nalle, Ia qUlalle alli~
qUlo!ba è ,sIUlpe:r:iJorle la quelllJJa di :m{o1trsls:imi
Falelsli ta:l1icrhe di lelJJeVlata dvJÌJ1tà. Filfilwl:mente

vostra crisi. Il problema della scuola italiana
con gli altri problemi della vita nazionale
pone delle scadenze che non potrete differire.
La vostra incapacità a r1solverli ha deter~
minato nel pop.olo italiano l'esigenza di un
rinnovamento che al nostro Paese e alla no~
stra scuola restituisca quelle posizioni nel
mondo che voi vol,ete negare, ma che il popolo
italiano saprà, vostro malgrado, conquistare.
CVivissimi applausi dalla sinistra).

Presidente TIBALDI

ill Iplila\I])o,che rappr:.eslen ta Ilia ,chiramat,a di tu t~

to ill plOpior10ai beneflrCÌ 'ed ,ai vantaggi del1la

cluiltura, e Iche se!rvirà la rom;pere l1e r:esidiue

srtJI~a;t,ifÌiClazioni il11rel1ernti,wl rleddlirbo, dovrà 2JC~

crel1era:rle IIa ci:rrclollazi,olllie deli IgrrUlppi Is,odarIi e

tria i gruppi ISlocila/li.

TurtrtlO dò l'iiSiplorndiein Ided'initrivla la tlUrcta la

conoezioll1le dell rper:sonaililsmo oriisltianiO, vrollta

'ad ,aislsieurar,e ,a. ,cia,s<cIUllliOJ'li:nclontl'o prN\SlOina~
,1e mill i Vrfl110ri ,elssemzilaili delHa e'Ulltura. per

garalnrtilr:e 110 ,sv,o!1giLll1le!nrbodErJla prersiOllllall1iJtà.

Ghilall111ata ,gea1J8!r,arlle rd€ll1a 'Clurl:tull1a, d:k1evro, che

v'Ù'gllilamlo rl".8:alÌ'zzalrle,rd:ando la d'a/slC'uno lIraprOiS~
Isihil1'irtàdi una ,preIPlarl3;zIÌlornre p,rofleIS'S.l'on:aJ1e
Clorrils,ploiI1!dente alllle ,atrtirtudini e di IUlillaadre~

guata 'Clwparc'iltà di ,creiscirta. iDJel1<liaIGUlliturla gre~

'lli8!m1e le nlellll'rarttivirtà ,critkla.
,È iindubbi'O ,cthe Ila oUllrtura flaVlOlTii'slcleilia ffiiO~

bilIità rdegrli ,srtil'atli Isoci:all, eSlsendo Ipiù flaei~
1e Is!ull;p:ilano ,C!JetUaClult,ur,a IliaIrlott,ura di PiQIsi~
z10ni lacquilsirte ,e 00nls.erglu,ent1emernrbeilia modi~
fi.cazione ,delllllepOIsrÌ'ZlioniIsocÌ:alli ed oWll1lorm,i~
rohe; è ,indubb:10, la,lrbr8lsÌ,ohe Ila difflusri,one
delllla rcuiItur:a 'n,sponde arlil'lin1Jerers,se .generra~
lie, Isi,a 'eClO'll!Om\ieo,,gi'a 'cullrturlarre: Iprima, per~
chè 'U1lldomilnlLo o()lsÒenlbe ,dell\lanartura re lunla
rd:ispOIll'ibillità Ip1ùvarl1a le ll11jeno oOlsrbarsadi
booi re ISieiT'vi,zi,C'o,incide con Ilia ,chilamalt,a di
rtutti Iall benlelssel1e ,ecroll!omico; sl8icrOindo,per~
chè galmntilsee ,ohe :lla c:u!lltrUira rgenerlwle ve'm
sia IpOISiS'eISrSiOle fI'urtrto :di tlutti ,e nOln, pellicol1o..
srumell1lte, di un'a Siol1ac:laslsle Sioda!1e; infime,
111splOIllide all prrimJc:]pio delIllioC'l1a1t1Cio, ifarvo r:en ~
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do d'interessiamiento di tintiti i cittadini ai 
problemi fondamientali della Niazione e la lo
ro educazione ad lecpi «infere giudizi e ad at
tuare sodile consapevoli. 

Quiosito piano ipnodurrà biemefici effetti, 
ama innainzitutio stiimioilerà l'elevazione del 
livcildio di vita e la f artecipiazione ©Ma vita 
dlePia comunità, ila ciui serie è strettainlente 
legata aiPo sviluppo deliba scuofe. Dico que
sto perchè si va sempre più delineando una 
imjlnjoire rilevanza dei beni patrimoniali e in-
vece iim'imipioritanza oiesocaite delle garanzie 
derivanti dal proprio lavoro e dalle qualità 
professional. Ebco, dunque, Tionaipoirtanza 
defl'la scuola in ogni suo ordine e igrado, ceco 
perchè diciamo che questa spesta, per quanto 
grande essa sia? è tra le più produttive. 

Si è detto dai nostri oppositori che questo 
piano è iseinza idee: « an îliiardi isienza idice > 
han detto. Mia le idee le abbiamo e scaturi
scono daiM'inupostazione stessa del puano; 
sca/ourisoono, direi, dalle lesigeinze dell nostro 
popolo, dcPia noistra società, 'la quale postu
la: a) di completare la scucila materna e 
quella elementare; b) di -completare Sia scuo
ia daglli 11 iai 14 anni unificata melila strut
tura, mia duttile per ailcune differenziazioni 
di programmila e per possibilità di pestag
gi ; e) di rinnovare le scuole (liceali e tecni
che, specialmente mei proigraoxumi ; d) di prov
vedere all'educazione ed filila preparazione di 
tutti i (lavoratori ; e) di aprire l'Università a 
tutti i settori dell'istruzione liceale e lecni-
>ca; /) di riassestare te cattedre, gii insio-
ignamienti, gli insegnanti e de dotazioni uni
versitarie; g) di dare, infine, fa possibilità 
a tutti i miigliofi di proseguine negli stadi, 
lanche se noin abbienti. Mi pare un pirognam-
raja fascinoso ia cui tutti dovrebbero sentirsi 
onorati di dare la «prcipri a approvazione, 
perchè fin qui non c'è niente di polìtico. An
zi, se di politico c'è qualche cosa, c'è nidi sen 
so voluto dagli am|ici defila sinistra, perchè 
quieisto piano è la celebrazione della sciupa 
di Sitato. Cieilebraziome ed esaltazione che noi 
di noistra parte faccianolo molto volentieri, 
perchè, tolte quelle ilacume che vogliamo col
mare appunto con questo piano di svilup
po, dobbiamo dire a titolo di onore dolila 
isciuola di Stato che essa ha svolto e svelge il 
suo compito, pair in condizioni di disagio, sia 

soggettivo che oggettivo, nel migliore dei 
anodi possibili. Possuamio dire che i nostri fi
gli educati (nelle scuole di Siato hanno sa
puto e sanino inserirei nella Vita della no
stra società icon idignità, con cornipetcnzia : i 
nostri diplomati, i nostri laureati nel loro 
complesso fanno onore affla scucia di Stato. 

Elpipure questo piano è osteggialo cjal'ia s1-
nistna a causa di pochi miferdi distribuiti 
nel decennio, che io Sitato si ripromletle di 
destinare ia sussidi, a contributi per lo ^no
ie materne gestite da piiivsti, cesia d'ai1 era 
pairte che ilo Stato repubblicano ha sempre 
fatto, stanziando isiamimje varie destinate a 
coinitributi per le scuole materne. 

Altro punto di doglianza della snr stria è 
la ipantecipazione idiegli alunni delle scinole 
private fai concorsi per l9assegnazione delle 
borse di studio. Si tratta evidentemente di 
questioni di principio. Ma proprio i iprincipi 
noi idiobbiamp e vogiliamio difendane, prin-
ciiipi che furono samuiti solienniemlenite neî la 
nostra Oairta costituzionale, principi che sot
toscrivemmo siolennemente in documenti in
ternazionali. 

I nostri oppositori devono convincersi che 
noi fiaremio tutto il nostro dovere per difen
dere questi principi, che sono alla base dei 
nostri liberi ordiniamicnti, perchè la libertà 
dall'insegnamento è f omdamjento di ogni altra 
libertà democratica. Voi d^te : « senza oneri 
per lo Sitato ». Ebbene, noi siamio ossequien
ti a questa limitazione. La scuola privata non 
può sorgere con la speranza che lo Stato la 
finanzi, perchè la Costituzione lo vieta. Ma 
nessuna norma fa divieto allo Stato di in
tervenire con contributi o sussidi qualora lo 
ritenga giusto e necessario a favore del1 a 
scuola privata, la quale icon i suoi alunni che 
ascendono a più di 500 mila fa rispianmliaine 
allo Stato decine e decine di miliardi aill'an-
no. Ohe non fosse nell'animo dei leglsfeiioii 
limitare questo diritto dello Stato è provato 
dalla semplice lettura degli atti parlamenta
ri da icui si rileva che I'emiaiiidanaentQ Ciortr-
mo « senza oneri per lo Stato » volle signifi
cale — attraverso le parole dello stesso pro
ponente — che alila scinola non s t a i l e non è 
riconosciuto un vero e proprio diritto ad esi
gere contributi, al quale faccia da corrispet
tivo un vero e proprio obbligo giuridico del-
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lo Stato di corrisipondere sovvenzioni; ma 
ciò senza alcuna proibizione di contributi, 
sovvenzioni ed 'aiuti. In (altre parole, aiuti e 
sovvenzioni a puro beneplacito dello Stato. 

Ma siu questo argomento torneremio quan
do sarà presentato il disegno di legge solila 
scucia paritaria, Al proposito, noi (preghia
mo il ministro Medici di affrettare la pre
sentazione di questo disegno di legge per to
gliere alla scuola non statale questa specie 
di cappa di piombo, che le pesa addosso, di 
scuola tollerata, di semola minoris juris, men
tre essa svolge melila vita del popolo italiano 
min ruolo di primo /piamo sia conile semola di 
avanguardia, sia comie scuola preferita spes
so anche per la educazione dei figli dei no
stri oppositori. 

Concludo questo breve intervento, ringra
ziando il Governo per la sollecitudine dimo
strata per rendere (attuale questo piamo che, 
diciamiolo francamente, ha rilevanti riflessi 
ecomomijici, perchè la costruzione in dieci an
ni di oltre 150.000 aule scolastiche e degli 
arredamenti relativi comporterà, da una par
te, tanto lavoro per le nostre maestranze, 
dall'altra, sicurezza per i giovami che si de
dicamo all'insiegnamiemto, iche troveranno più 
facile (la (loro carriera. 

Si tratta di turno sforzo considerevole che 
lo Sitato si accinge a compiere. Che questo 
sforzo della Nazione si compia nella pace 
fra i popoli è il nostro augurio più sincero, 
perchè altrimenti tutto sarebbe inutile. Nel
lo sfondo di quesito piarticolare, miagnifico 
assiumto del Governo, ohe tende a rispondere 
all'ansia del nostro popolo di elevarsi nella 
cultura, ci sia attività efficace di collabora
zione alla idistemsiioine, affla pacificazione tra 
i popoli : ci sia attività efficace affinchè le 
incredibili energie che i'uioomo ha saputo ri
trovare mell'inf initiamlente piccolo mtomdo del-
l'aitomio siano fattori di vita e di progresso 
per l'umanità tutta. (Applausi dal centro. 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . È isoritto a parla
re il senatore iGaleffi. Ne ha facoltà. 

C A L E F F I . Signor Presidente, ono
revoli colleglli, onorevole Ministro, voglia
te ancona una volita sopportare >ehe per dele

ga dei smoi comipagni di Gruppo mn uomo 
professionalmienitie estraneo alla sauiola abbia 
l'onore idi intrattenervi su un problemta di 
così vasto respiro cornile è quello sollevato da 
questo piano decennale; problema che inve
ste non soltanto la mostra responsabilità di 
legislatori, ma manche la responsabilità di 
tutto il popolo italiano, il suo avvenire, ila 
sua vita di popolo libero, il consolidamento 
della società democratica, come vi corda be
nissimo d'illustre relatore mei preambolo alla 
sima nutrita e dociumientata relazione. Tanto 
più grande dunque è la móstra responsabili
tà, im quanto tutti siamio vomisci dell'impor
tanza dell mostro compito im questo momen
to. Sappiamo tutti quale sia da situazione 
attuale della mostra scuola, la devastazione 
morale prodotta dal regime fascista com la 
mortificaziome, amzi l'annullamento di ogni 
libertà di ricerca e di speculazione intellet
tuale — ed è un grande merito per quei do
centi ed allievi che hanno potuto in quel cli
ma e con quell'ordinamento tracciarsi per lo
ro conto, talora individualmente, la via della 
verità e della vita — devastazione morale se
guita subito da quella, più grave ancora, al 
tempo stesso morale e fìsica della guerra, che 
ha creato un pauroso vuoto, un danno che 
soltanto molte cure e provvedimenti corag
giosi ed immediati, un piano organico di ri
costruzione e di ardite riforme delle invec
chiate strutture avrebbero potuto gradual
mente riparare. Non lo si è fatto, onorevoli 
colleghi; si è preferito ritornare puramente 
e semplicemente alla tradizionale struttura e 
semmai a riforme, o meglio a tentativi di ri
forma dall'interno, ad esperimenti margina
li che non hanno affrontato mai il problema 
di fondo e che comunque hanno operato sa 
un corpo asfittico gravemente mutilato, muti
lato di tutti e quattro gli arti, perchè man
cavano le aule, e gli organici erano in tutti 
i sensi insufficienti, L'avarizia nello stanzia
mento dei fondi per il bilancio dello Stato si 
è sempre stranamente esercitata in modo par
ticolare sul bilancio della pubblica istruzio
ne, almeno negli anni anteriori ai dine ultimi 
bilanci, cioè proprio nel settore che forse più 
di tutti gli altri abbisognava di lungimirante 
larghezza. Ed ora siamo a questo, siamo an
gosciati dalla persistente evasione daH'obbh'-
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go scolastico, ma non abbi.amo locali in cui
ospitare i bambini, talora costretti in certe
località a fare chilometri di strada a piedi
per raggiungere una stalla adattata ad aula
scolastica, o una capanna, o la povera abita~
z,ione dell'insegnante, per 'apprendere l'alfa~
beta (e questo non soltanto all'intemo den~.
Sicilia, ma anche nella sua Umbria, senatnre
Iorio) ; e debbono portare con sè il panchetto,
per mancanza di 'attrezzature, mentre nelle
scuole medie si debbono stabilire faticosi tUl'~
ni, e nei laboratori e nei gabinetti dp-gli Is~i~
tuti tecnici e delle UThiversità dobbiamo sof~
frire una mortificante carenza di attrezzature
per le sperimentazioni e le ricerche sCiientifi~
che. Di fronte 'alla quasi inerzia dello Stato
non è meraviglia che sliano sorte scuole pri~
vate in sorprendente numero, spesso forni te
di mezzi che sbalor,direbbero se in gran parte
non fossero, note le fonti, sovente con un
approssimativo adeguamento ai programmi
ed un minimo di serietà culturale, (non parlo
soltanto delle scuole confessionali, parlo di
tutte le scuole pI1ivate) con insegnanti non
selezionati, in melti casi raccolti fra il sot~
toproletariato dei ,docenti, pagati con pochi
biglietti da mille. Uno dI questi docenti mi
es,ibiva alcuni giorni fa l'assegno col quale gli
era stato pagato lo stipendio mensHe : 27 mila
lire! E insegna a Roma.

E ad una notevole parte di queste scuole
private, specialmente a quelle obbedienti ad
UIIlindi'rizzo caTOai Igovernanti, 'a queUe con~
fessionali per intendefCIi, lo Stato italiano,
così avaro con la scuola pubblica, con la scuola
di tutti, ha elargito ed elargisce somme impo~
nenti, che nell'ultimo bilancio hanno larga~
mente superato i due miliardi, meutre la Co~
stituzione della RepubbJ.,ica parla chiiaro:
neS,SlUll OI11'er'eIpsr 110 ,s:ta>to a faViore di enti e
privati che istituiscono scuole e istituti di edu~
cazione.Qui non si parla di libertà di inse~
gnamento o. della cultura, qui non si parla di
di'ri:trto,non si 'clolIlltesrtaÌildiTitrto ,alll"esi,stenZla
delle scuole private: si parla della C'ostituzio~
ne, si parla degli obblighi dello Stato a prov~
vedere, prima di tutto al suo diritto~dovel'e di
istituire in tutti i gradi le scuole a disposizio.
ne di tutti i cittadini.

« Nessun o.nere»: e l'abilità dialettica e
rlallta c,aipadtàgiuridicla idelll'iUUisrbrer€!l'a~

tore e dell'onorevole Ga,va non ci possono f'ar
,pel1S1u:rusiohe si PO!SISladistingm611e fra \la dene~

gazione di qualsiasi onere a carico dello Sta~
to e la volontari,a erogazione da parte di que~
StOI.Onere è sempre, se onere vuoI dire peso,
anche se i governanti 10 rendono volon~
tario...

z .o L I , relatore. Noi non abbiamo ra~
gionato sull'onere, abbiamo ragionato sulla
parola «diritto ». In quel capoverso 'appare
la parola diritto, 'e noi abbiamo ragionato su
questa parola.

C A L E F Fl. Onorevole Zoli, mi rife~
rivo ad una piccola discussione che c'è stata
fra me e lei, con poche battute, in Commis~
sione.

Non esito dunque 'a confermare che la
prassi instaurata dai Governi a direzione
democristiana è contraria alla Costiiuz,ione.
Dko 'e 'l'ipeTa queste IC'Olserple1rcihè:s:ta cihiaro
il significato della nostra astensione dal voto
di ieri sulla pregiudiziale preclusiva del col~
lega onorevole Capalozza. N o.i condividiamo
molte dene considerazioni da lui esposte, e
CIolIllsiderilamo :i'nClostlÌ1mzi<Ol1!alle :1<a f,orlIT1Ju1azio~

ne di 'alcuni articoli, ma non ci siamo sel'L~
titi di condivIdere l'opinione che tale fo,rmu~
lazione determinasse ipso jure l'incostituzio~
nlalliità .del Ipi'Rllo nel ISIHOoOrnlp1e.s1so. A Ip1artle

questo, non abbiamo voluto (e questo è il
punto più importante) chiudere alcuna po,rta
che desse pretesto a far pensare all'onore~
vale Tessitori o 'ad altri che il nostro att0g~
giamento lin Commissione sia stato insincerù.
Ivi del resto ci siamo sempre spiegati molto
chiaramente, come possono testimoniare gli
onorevoli commissari.

Ed ecco che, a costo di ripetere cose già
dette, riaffermiamcl l,a nostra rigida fedeltà
aHa Costituzione così come è formula La,e non
secondo le dntelligenti glosse degli o.norevoli
Gava 'e Zoli. Badate, potrei comprendere che
voi invocaste, a pr,opo.sito degli esborsi dello
Stato a favore dena scuola privata fin qui
tanto largamente sovvenzionata, quello stato
di necessità che così spesso adducete a giu~
stificazione di certi vostri abbandoni politici.
La scuola pubblica negli anni passati era in
sfacelo e si doveva ricorrere 'a mezzi di erner.
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genza, e così via. Ma ora siamo in piena fase
di ricostruzione della scuola, tanta vero che
per questa proponete uno stanzi,amento di
1.400 miliardi in dieci anni.

Game :piUÒdiimi 'che il'incostiiJUzionaili,tà è
U'n"~nvenzione, lonoreViOlleZ'01i, qUR1ndoil10S:ta~
to 'rinunc.i,a, 'COmleha ,rinunciata qualsi com..
pletamelntein 'cle1rti Is'ettori,al :SIU1Oobbligo
di isti1:mi:r,e ,le ;SlUeIs,c;uoLein ogni o.rdine e
gr,ado, ie delleg'a ,a;d 18JdeIDIpi'erea quesrtJa slUa
obbtl,igo a1tri, 11a:oui '(jura è di educrure i fig1li
dEll popolo ISieoondo 'pri1ndpi pur :S'8ITljp.r18Iptar~
zi:a\li?

Io sarei proprio curioso di ,c:;apere se sa~
reste disposti, calleghi della maggiaranza, a
sostenere gli stessi argomenti e ad affrire
aiut,i, proparzionalmente nella stessa misura,
per le scuale 'ad indirizza ebraico a prote~
stante a, paniamo, ateo, appure ~ Dia ne
guardi! ~ marxista. Eppure, vi sona molte
famiglie italiane che varrebberO' istituire)
diffandere, can l'aiuta dello Stata, scuale COIl
tali lindirizzi.

Lei dice, anarevole Zoli, che, secande il
nostra ragianamenta, in tutti gli anni pass;1ti
il Parlamenta, appravando i biland, avr,-~bbe
vialata la Castituzione. Già: infatti da questa
parte non si è mai appravata il bil.ancia an~
che per questa ragione.

Z O L I , relatore. Non si è mai detta
questa ragiane.

C A L E F Fl. Mi dispiace di nan aver
elencata tutte le obiezioni che sono &tate fatte
in propositO' dai vari oratori dell'opposiziane.
.Q1uas:i[IlIai ISlonom:a,l1'ca,t,en'ei di'Sicorsi dierr,l'oip~

fi}'osizione ll'oteanche 'vIva,ci :SiUgueisito aTIWO~
mento.

Ma ora voi non vi accontentate, voi ora,
con alcuni articoli di questa legge, vorreste
codificare la cattiva prassi, creare un obbligo
della Stato al finanziamentO', ed è a questo
che noi ci oppc,niamo.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi del~
la maggioranza relativa, ,avete da molti anni
la maggiora1na assoluta in Parlamento, da
soli o con democristiani di complemento che
voltavano e voltano la testa dall'altra partE
quando decidete cose che contrastanO' can i le-
ro princìpi. Dirigete totalmente, contrastati
soltanto. da questa parte, la cosa pubblica.

Avete la scuola pubblica in mano e ne fate
in quasi tutti i gradi quello che valete. Ono~
revoli colleghi democratici cristiani, la vita
associata italiana non finisce qui, nè quest'an~
no, enOil è immobile anche se questo nan è
il parere degli ono.revoli Segni e P.ella. N on
ohiludetevi :anglUista.-menDenell vost.1}O.orto, nom
tappatevi le orecchie alle voci degli altri, non
sbattete loro le porte in faccia.

Z O L I, re latore. È inutile aprire delle
porte se una non ci vuole passare.

C A L ,E) F Fl. Già, ma V'ai vor1}8:ste
tralsformjamle in forrche 'ealudine: Lla dirvi,s.ione
:tra Guellfi e Ghibellini Isa:rlebbe11ama,ggiore
sciagura: ha detto questo un uomO' di vostra
parte,1al 'CluilIDjelffiiOirialalnche noi onoriamo.

E poi, badate, questa vostra continua, insi~
stente esaltazione della scuola privata impli~
ca un vostro. giudizio negativo sulla scuola
di Stato, e ciò è molto grave, proprio nel mo~
mento in cui si pada del suo sviluppo e
del suopotenziamento. Ma che concetto valete
che si farmi la pubblica opinione, per lo me--
nO' quella parte di essa che vi segue, della
scuola che voi, partito di Governo, continua~
te a denigrare nonostante che sia controllata
e diretta da Governi da voi espressi e per la
qualf, il contribuente paga molti miliardi?
Il Ministro della pubblica istruzione (della
pubblica istruziO'ne!) nuna ha da obiettare
su questo?

Sila hen 'chiiiar'Oi:nogni :mpda ICne,se oggi
ci troviamO' a dover aff,rontare un problema
tanto angoscioso, come quello della ricostre~
zione fisica deUa scuOila pubblica, e siamo
nena necessità di procedere superando le mol~
te perplessità di ordine formale e sastanziale
che ha in noi suscitato l'impostazione del
piano Fanfani~Moro, perplessità che sonopas~
sate attraverso tutta la schieramento po1i~
tico, anche il vostro, ciò è essenzialmente do~
vuta ,al troppo poco che si è fatto in passato
per la scuola pubblica e 'al troppo che si è
fatto, in contrasto con il dettato costituzio~
naIe, per la scuola privata. Detto questo, deb~
bo aggiungere che noi socialisti accoglianu
il pi.ano F'anfani~Moro nel sua insieme comé
possibile base per la ricostruzione della scuo~
la pubbliea, non sola, ma anche per un deciso
avvia al suo rinnavamento. Va,i, co,lleghi del1a
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ma;ggi'Ol'I~mzla.,non 'a:v;ebev01uto \a,ocoglli<ereila
nostra proposta di esaminare congiuntament!:'
al piano ~ e non era una proposta preclusi~
va la nostra, nè ostruzionistica ~. non avete
voluto accogliere, dicevo, la nostra proposta
di esaminare congiuntamente al piano i pro~
getti di riforma dei vari settori dena scuola
già presentati o di imminente presentazione:
scuob media unica, istituti professionali,
scuola media superiore, università. Ritenia~
ma che abb,iate commesso un errore. Nai nOll

avevamo alcuna intenziol1{~~~ e 10 abbiamo
ripetutamente dichiarato ~ di prolungare al.
tre 10 stretto necessario l'attesa per l',attua~
zione del piano. Credevamo però non solo
utile, ma indispensabile che ci accordassimo
sulla strutturazione che intendiamO' dare alla
scuola e controllare con approssimazione se,
in rapporto con le nuove strutture, le impo~
stazioni di spesa del piano fossero o meno
adeguate o se fosse necessario operare degli
spostamenti, anche se, onorevole Zoli, pOS~
si,amo ,essere d'accordo con lei che vi sia un
limite deUe possibilità.

Valeva forse la pena di discutere un mese,
due mesi di più ed affrontare il grandioso
problema nel suo insieme, per vedere se non
ci fossimo trovati di frO'nte ad ostacoli rin~
novati a peggiorati. N on l'avete voluto, e sia.
(Interruzione del Mim:stro della pubblica,

iBtruzione). AffrOlntilamo, dunque, ila,dilslclus~
si'Ùne, 'COin,la Ipr'emess1ache noi 'Ci:riserviamo
di IpJ:1eSiEò'llta1reg11ilemiell1dam!enticheritm'remiO
utili e con la speranza che troveremo il ter~
Teno di intesa con voi, col1eghi della maggio~
ranza, specie nella formulazione di certi ar~
ticoliche fanno sorgere o risorgere problemi
di IprlincÌipiopeernoi di e'sls1enziaileill11lportalfl'Z'a.
N oi,come voi, lo sapete, siamo animati dalla
stessa ferma intenzione di fare della scuola
italiana una scuola democratica, una scuola
moderna, la souola di tutti i cittadini. Ma
forse noi vogliamo qua100sa di più, vogliamo
che la scuola italiana non metta alcun SDO
alunno in istato di inferiorità non solo so~
ci:a,le,ma anche religiosa 'Odklrela:le.VIOivi :ri~
chiamate s,pesso, e giustamente, al diritto~
dovere delle famiglie di scegliere e contml~
lare i metodi di educazione dei 10'1'0figU; e
10 dite 'a proposito del diritto al1'esistenza
della scuola privata. N ai lo affermiamo a pro~

posito della scuola pubblica. E a maggior di~
:ritto. Qui vi è veramente un'indeclinabile esj~
genza democratica; il rispetto delle mino~
ranze, qualunque sia il numero dei compo~
nenti di queSite o:n;inOimnze.La mlaggiorall1za
ha il >CIompirtodi Irel~oik1!rela virba sodwll8, ma
ha ,illdo'vere di ,tener oOinrto'e ,di tlUrtelare ill di~
ritto del1~ minoranze, tanto piÙ fragile e
indifeso in quanto è appunto di minoranze.
Qn.1indi llal iS{;luollapubrhlka non 'piUÒcoa,rta,re
la coscienza degli allievi, intimidirne 10 spi~
rirbo, mOl'ltifkarne Ilia.ISipontail1'ela mjaiJu1fiaz,ione,

neutralizzare o combattere apertamente, co~
me troppo spesso. avviene, ideali e «credo :t,
coltivati nelle famiglie. Specie nei primi gra~
di, il fanciullo deve avere un'educazione
quanto più possibile obbiettiva, non dove es~
sere turbato dal contrasto tra la famiglia e
la scuola. È Uh concetto l'l'affermato più vo,lte
da un grande docente che voi forse nDn ama~
te, ma che .per molti aspetti mi è stato mae~
stro nella vita: Gaetano Salvemini.

Vogliamo un'a scuola moderna, abbiamo
detto. Onorevoli colleghi, tutta la vecchia Eu~
rapa ha una scuola invecchiata, con strutture
arcaiche, che non reggono il passo con quelle
dei Paesi di più giovane formazione soCÌ'ale.
È un male in parte inevitabile, co.nnesso fol'~
se con le strutture sociali che tardano. a rin~
novarsi e che talora hanno sbalzi di arretra~
mento paurosi; connesso col declino di po~
tenza di questo continente sconquassato da
troppe guerre e malato. di spirito di conser~
vazione.

Scrive un eccellente cultore di problemi
scolastici: « L'Europa,con i suoi sistemi sco~
l'a1stiei iplseiudo~;s'elletrti~i 'e lantidell11Jo.Gmrtici, sta
comportandosi come un nobile decaduto che
svende e sperpera con senile inco.scienza le
più preziose risorse che :gli sono rimaste.
Mlentre dappertutto si levano voci d'allarme
per la carenza di tecnici e di scienziati, men~
tre si fa sempre più chiaro che solo i Paesi
'00'8Isapramno lartt!U1a:re1a ,più 113:ziDn'a,1ee COffi-
Iplleta rvallorizzazi'm).Ie delil'eattitudini inteilIet~
bul8Jlidi da,seun memlbro de11regioVia,ni g1ene~
ll'3:z,i,oo:i, 'll'eISISiU'l1'O 'C'sd1uso, Ipotr1all1U10 [l'e[g1~e:re

VlittorilOislamente a1l'ucrto ,dene h"alsfo:r!l11laziorni
'800nloITl1lÌ'Co~teenologichedhe Isi ,annlunidano,
gYlaTIparte della ViecicMa Elu1flolpa,si 'gingma
i:n ll11iOicle:SitirirtJoCicihi dei ISiU10i'Sli,stemiS\CJoil'alsti~
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ci, pemsi'stendo in qtu€llllla,che è statla, chiam:a~
ta Il<actiune,srta polirtk1a délH'eliminaz[one, :peT~
ehè !si ritsoilve in lun ,coinrtin!uo.ISlPer\pero di
ellie.rgi e ,umane >".

Così il Visalberghi a proposito della scuola
europea, ma il discorso tanto più vale per la
scuola italiana. Ed il peggio è che non vedia~
ma alcun proposito di rifonne strutturaH Ch8
siano. veramente tali, se vogliamo S0ffermaf~
ei un attimo sui progetti governativi già pre-
sentati o su quelli dei quali si è avuta anti~
dpata cognizione. Basterebbe per tutti, ono~
revole Medici, quello sulla scuola secondaria,
che a nostro parere aggraverebbe la sclerosi
che ,affligge quel settore.

Onorevole Medici, non abbia paura di aver
eOl'laggio, <C'€IY'chiamodi r,ivedel1e questo p:r:o~
g'ebto, ,riV1ediamoùoassieme" se crede. C'è già
un progetto Donini: pe,rchè non volete mai
tener conto delle iniziative parlamentari, pel'~
chè volete continuamente mandare al macero
tutti i progetti di legge che provengono dal~

l' opposizione?
N egli altri Paesi europei qualcosa si è fat~

to e qualcosa si fa. Malgrado le remore oppO
ste dal1a tradizione e dallo spirito di conser.
vazione, in Francia e nel1a Germania occi~
dentale, in Olanda ed in Belgio si tenta di su~
turare 10 spacco troppo precoce tra scuola
classica e scuola tecnico~prQifessionale, con la
rustÌ1JU'ziiOne de<Ha 'SiClUlola a ICia:ratlbere f'olYlll1Jativo

ed o.rientativo, dal cui tronco si dipartono
soLo quamdo Il'IalmeV'o ha quindici anni, le
sc;eIte di i'lldir'Ìz,zo.

In Inghilterra si è avviata la soluzione del
'Pl'obl1ema <COIllIe 'Slcmo.lem!ultillate1rlali ,e con
quel~lle 00sidd:ette« 'comp<118nsiVie». ln SiVe~
zia 'si è adottata lunia,!s'ciUlolla'C'OmlUllleper i ~a~
g<azzi dagli undid 'ai qlUindic,i Ianni. Nelg~i
Stati UTI-iti, nellll'U.R.S.S. le in vari Paesi di
01112'e'cortina, il Iproblema è ISltlaioIri,soH,o in
!I11)odor1adkale. Ne<glli Stati Uniti vi è lUna
IS!trlwtrt1ulraIsqohalE\tica lU'nljjta:ria dodeoennaIe,
de0enl1lal'e l1'elM'U.R.S./S.

Mia da noi, dicono, bisogna andare cauti.
Senonchè, come si è detto, si via tanto cauti
che si fanno mezzi passi invece che passi de~
CÌ!s.ire Isi oOlllti'lliuaa ,rit'Emere <chead un imJae~

stiro e aid un ~agioniere 'si,a i'ndi,spens,abilleco~
nascere il latino, mlen-trre tanto si tm,slclura ~a
preparazione pedagogica moderna delle mae~

Istl'e e dei mlaesltri. E, ,C<Qimlunqme,si [ha rrnJollto
più di mira la pTepal'azione all'Università,
accessibile pur sempre, nelle attuali conc1i~
zioni, ad una minoranza privilegiat,a, che non
!'immissione immediata nel'processa produt~
tivo.

Eo a proposito degli istituti professionali.
onorevole Ministro, che cosa intende propor~
ci? Conosciamo le sue ottime intenzioni
espresse in qualche discorso; non conosciamo
il progetto che cl aveva promesso prima deìle
v,acanze. Ma noi non crediamo, ad 'esempio,
che la buona volontà sua e del Ministro del
lavoro basti no a mettere ordine in questo set~
tore nel quale le più. disparate iniziative si
intrecciano, si accavalIano, si elidono a volte.
C'i rendi~mo conto che il problema è impo~
nente, anche se non vOlgliamoritenere dogma~
tica Ila previsione di Martinoli, secondo la
quale nel 1975 si dovrà avere una discesa nel
numero degli operai comuni e manovali da
8 milieni e 500 mila la 6 milioni, ed un aUl11en~
,ito,degli lopterai 'speda1i'zz:aiti,ohe ,dorvranno els~
sere veri e propri tecnici, dagli attuali 400
mila a 3 milioni e 500 mila, e i tecnici e i
1)'r'OIB"et,tis!t.idov:ranno 'sallire dai 10.0 mà.la
odierni lalrun mi<lione e imJez~o.Ma int1allllto,
ma subito, che cosa s'intende rare? Quale
c'Oordirn1amenrto'ci ISlar80iproposto tra [e illli~
zirutive dell Ministe.ro del ,Lavoro, quell1e del
Minils,k>ro de~1'irstrIUzi.QinepIubbliea, quell1e dei
privati 'e del~IIeaziende? ,S'int<6lnde o 1ll'Oi!1ni~
ficar,e la direzione di quesbo iITnipo'rtall1tilslsimo
s,eitol'e?

Oggi la situazione è addirittura strana ~~~~

tale è il caos ~ se induce il nostro onorevole
relatore ad ammettere che razione dei clue
Ministeri, quello dell'istruzione e quello del
lavoro, si è svolta non infrequentemente in
forme cOllcorrlenziali ,inlUti,Ii, al8os1ais:peslso
dairmose. «18da cOl1s'8'nt:ibo OISISoeI1VI3;rre~ oornti~

,~'1U1a.l'onorevlcl]e rZoli ~ .che Iba,le 'Con'COirll'el1Za

Ò IpeTll<Oil11len<osirn.golllairle in TIna Iretlba orrrglalniz~

zJa'z.i,ol1'ela'illIl11ini,3tlr:ardva:daslcluln organo <de~
v,e .a;V8J"e10 IS<00IpOdi atltlua,re i'n mlanie,ya se
possibile perfetta ciò che è di sua competen~
z.a, mia non deVle IlotLlare 'pe'r larve're ~lbtrirbuzilQ~
nidi lC'ormjpe1tenz1a,'che megilio 'si laiddkono ad
IRIJt'ri'olrga,nL 'Iillveee non 'si è mla,rreraltrala di~
ver'sità dei cOlllllpiti dei <due DilClalslt'e1ri». Si'a~
mo Iperfle1bta!ffilente d'acco.rldo, 'Slenaltorle Z,oli.
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Z O L I, 'relatore. Io parlo chiaro.

C A IL E F Fl. Lo so.
Per di più, se accettiama come anticipazio~

ne quanto l'onorevole Ministro ha dichiarato
al Convegno di Bellagio...

M E D I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. N o, di Gardone.

C A L E F F L Esatto, mi Iperdoni.
... ,s'emb.r:ache leglliintenda 1ncorruggi,ar1e,in

modo ,che ,rirtenkill11\OleClcessiv'O,lIe ,Slcluolledi
inizilartivaazi,endru1e le qualli, Iseris:pondo!l1'oad
esigenze quasi sempre particolari, sono sem~
pre costrette a trascurare l,a preparazione ge~
nerale del soggetto, sia per il suo eventua18
trasferimento ad altri processi produttivi, sia
per la sua vita di relazione come cittadino.
Ammetto che è impossibile improvvisare in
questo settore un',adeguata scuola pubblica.
Vi è da affrontare soprattutto l'imponente
angoscioso problema degli insegnanti. Ma s';
dovrà pur cominciare, e non si può comincia~
re commettendo errori di impostazione ge~
nerale nè d'indirizzo.

Occorre tener presente l'estr,ema eteroge~
neità del panorama tecnico~economico del no~
stro P,aese. La sua struttura ,geografica, e
quindi l'est~ema varietà delle condizioniam~
bientali, demografiche ed economiche, le v:~
cende storiche per le quali l'economia nazio..
naIe è passata dalla struttura artigiana pre.
cedente l'unificazione, alla struttura moder~
na, caratteristica del mondo contempor,ane:J
europeo, in modo diverso da regione a regio~
ne, da settore a settore, l'innesto delle forze
economiche moderne essendosi avverato su
ceppi estremamente diversi, fanno sì ,che si
debba 'pensare ad una preparazione differen~
ziata delle forze di lavora, varia ed articola La
in modo che si adegui ai vari aspetti della
produzione nazionale. Per quanto pigra possa
essere la nostra struttura economica e pro
duttiva; per quanto periferico possa essere I

l'lapporto della produziane italiana rispetto
ai centri più vivi dell'economia mondiale; per
quanto scarsa possa essere la disponibilità di
mezzi finanziari per nuovi investimenti nella
produzione, l'Italia, è ovvio, non può sot~

trarsi 'al moto di evoluziane, anzi di rivolu~
zioneche opera 'Ogginel mondo.

P'er:1Janrta~on creda ,si,a Ipos1sibile penlSlare
ad un servizio di qualificazione professiona..
le con carattere di relativa stabilità. Si devo
al contrario pensare ad una struttura dei ser~
vizi di qualificazione che li faccia capaci di
rinnovarsi costantemente, di costantemente
aggiornarsi, di mantenersi ,all'altezza di esi~
genze rapidamente mutevoli.

Altro elemento fondamentale (e scusi, si~
gnor Ministro, se insisto su questo tema, per~
chè mi è particolarmente caro e credo sia
illlpiù imlPor'tante 'Ghedovremo affi:mntruDe,co~
me mole, non di riforme, ma di provvedimen~
ti 'i,sti,tuzioamli ,che dovmmo adottar'e, e sp'e~
ri,atmo ,che chiedi,ate anche ill ,contriblUrtodel
Par,l:amernrtoper qU8'sto), 'altro '8IIemlentofon~
dament1alIe, dkeVlo ~ ed è ill ,caso di dire piU.r~
troppo ~ è qU€llll0 derivante dallla c.~onica
esuberanza delllllaiInlal1'Od'oper:a nazionall'e r'i~
spetlto ai possibili invesltimenti. IÈ quindi da
prevederle ehe ,pe,r mOllto temlpo e'si,sterà per
noi I}aesige:n~a dell"elffiiÌlgrazi'ol1'edi tUna pa'rte
de~la il1'Oistramarno d'ope:l1a vemo mercati di
iLa:vorop,iù favorevoli. 'Ècihiaro ohe !l,amano
d'ope:t1aiit,alliana eSluberante iS,edeve oercare
run ,colIIIocamentoal di f,uori dellIe f'rorn:ti<elre,
,deve rispond,ere ,a talune capacità essenziali
lattea f,arl}a ,ac!cogli'e~e,nei oomlPlessi produt~
,tivi Istrani1eri. NOon,sono solo i m:i,natorli che
ffijrundiamoa MaI1cin8l11e,,che ,S'omo'costI1erttiad
'emi,gra,re; ~Ia qualificazi'One opl"ofessi,ornla,lein
IltaHa deVledunque '8<S'S'ere'per'seguit'a in m'Odo
che si adegui anche a:lle esigenze che si pro~
spettano al di fuori del territorio nazionale.

La qualifi0azione professionale che interes~
sa dunque la grande maggioranza dei citta~
dini costituisce la base di fondo della loro
prep'arazione culturale 'e civica; non si può
disgiungere il prooesso con cui si attinge
una specifica capacità tecnica da quello me~
diante il quale il singolo individuo conquistR
e affina una elevata personalità civiIe e mo~
l'aIe.

L'acquisto deHa capacità professionale age~
vola la formazione della personalità dei la~
vomtori: credo di essere d'accordo in que~
sto con l'amico Bellisario ed anche, io spero,
con l'onorevole Ministro.
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Quanto più evoluta è la tecnica, tanto me~
no la quaIificazione vuole essere puro mestie~
re, semplice manualità, acquisita per mime~
tismo. La qualifkazione deve mettere in gra~
do il lavoratore di aderire consapevolmente
alle varie circostanze del processo tecnica in
cui deve inserirsi; di ordinare razionalmente
le praprie prestazioni di lavoro, di operare
in modo sistematico con piena co,nsapevo,lezza
del rapporto più utile tra il mezzo strumen~
tale che impiega e il fine che dev,e raggiun~
gere. E pertanto, la qualificazione profes..
sianale nan può risultare da un insegnamen~
to che si risolvla in un cumulo di nozioni E'
in un catalogo di norme. Al contraria, deve
risultare da un insegnamento che sia eserei-
tazione de~a'lint€I]Hge.nza,n'Ondiver:sament'e da
quanto faccia l'insegnamento, umanistico.

In tal modo la qualificazione professionale
s'arà più facilmente diffusa, perchè meno in~
timamente legata ,alla disponibilità di com~
Ipl1e.slse,arttr1ezzartJUre,e dovrà ipimdi1sip'orrel:a
mente del lavoratore ad una evoluzione cultu~
l'aIe successiva, capace di elevare la sua per~
sonalità, sia nel campo delle realizzazioni eco~
nomiche, sia, e direi soprattutto, nella co~
sdenza civile,

Ciò varrà tm 'l'altro 'ad attenuare la dispa~
rità esistente anche nel campo culturale tra
ceti abbienti e ceti non abbienti, disparità
respinta dalla Costituzione, ma permanente
purtroppo in linea di fatto.

OO[!1je 'Vlede't,e, onolr1ev1oIIi oOIU8Igihi, i 'l)riOblemi

che sorgono non sono tr,ascurabili; e noi so~
cialisfi, che abbiamo sempre guardato alla
scuola con trepidazio,ne, non avevamO, torta
quando pro,ponevamo un'inchiesta padamen~
tare sulla scuo,la, traducendo,la in un disegno
di legge che dorme, come al solito, i suoi S0lt~
ni tranqui1li al1a Camera dei deputati, tra i
tanti progetti e dis,egni di iniziativa dell'op~
pasizio,nl8 che non riescono, a raggiungere
nemmeno le Commissio,ni. Oggi l'inchiesta sa~
l'ebbe già compiuta e noi non saremmo co~
stretti a giudicare con,approssimazic'11,e l'ade~
guatezza 'e la distribuzione delle impostazioni
disipelsa del :piano dec8nnal1e. Nè aVl€lVamiO
torto di pro:por'r1e di abbinwrne il'e1slamleai
progetlti di 'riforma, per le 'st'€Islse,rlalgioni.

Questo è stato 10 scopo di questo mio lungo
preambolo. In ogni modo torno 'a dire che,

di fro,nte all'urgenza di risolvere il premi~
nente problema del'le aule e degli organici,
e con l'intento di co,operare per quanto sta in
noi a porre le premesse del1a ricostruzione e
del rinnovamento del1a scuola italiana, cer~
cheremo di non praparre rigide preclusioni;
ma da parte vostra, onorevoli colleghi della
maggioranza, non dovrete irrigidirvi su ta~
luni ,punti per i quali non è stato possibile
,J;:rov8mein GO!mlITllilssilOTIielun'ilntes1a, nono~
stante il tona sempve elevato e cordiale della
dis'Cluslsione,per merito ISIQlprlaltturbtadell pIre~
sidente Zoli. N an dovrete irrigidirvi, perchè
insomma a noi sembra di avervi chiesto sol~
tanto diesse:J:1efedeli al principio informato~
re del piano da voi, dall'onorevole Zoli in
particolare ed anche dall' onore,vole Ministro
più volte affermato, secondo il quale princi~
pio debbono ess/ere poste le basi per edificare
la ,scuola di tutti gli italiani e per tutti gli
itallÌ>ani,d'Olèva senolla pubblka; n che dell re~
sto, come ho già detto, è principio comune a
tutti noi.

Accennerò soltanto, e in via generale (sa[~
va 11:2.rtmrt:tl8Jzioil1'e:che 'sla,rà ISVlolta airrti\clCl~o!per
artko10, Ida me 'e .da altri), Ia;iIplUlntipiù CIOIIl~
traversi, lasciando, ad altri miei colleghi di
me tanto più competenti 'anche l' esame gene~
l'aIe di laltri aspetti.

Onorevoli calleghi, il piano prevede uno
stanziamento complessivo nei dieci anni di 30
miliardi per la costruzione di edifici per le
scuole materne, le scuole pre~elementari per
intenderci, e di 35 miliardi per assegni, pre-
mi, sussidi e contributi per il mantenimento
e la diffusione delle stesse scuole materne.
Ora la situaziane attuale è nota. Lo Stata in
tutti gli anni del dopoguerra ha quasi com~
pletamente trascurata questo settore; discuo~
le statali materne ve ne sono poco più di cen~
to., come hanno dichiarato in Commissione
gli stessi colleghi della maggiaranza".

L U p O R I N L È stata fatto l'ostruziolli~
sma agli enti locali...

C A L E F F 1. iSecondo quanto a noi ri~
sulta, su 15 mila scuole materne esistenti,
circa 11 mila sono private e dirette da reli~
giosi. Secondo quanto ci riferisce l'onorevole
relatore, le statistiche ufficiali danna soltan~
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to il 30 per cento delle scuole dirette da re1i~
giosi; per il 40 per cento sarebbero dirette
da privati, per il 30 per cento controllate da
enti pubblici. Sta di fatto che complessiva~
mJenrtJelIe Iscluolle 'plri'vlarbe,,di'~etrt;e iOmo dia Te~
digi,olsi ('Ci iIDiplorta rellatÌiVlam8lllibei1adilstinzio~

n'e), l'alpp,resl€lnrtanlO11170 Iper iC'8!Irboded tort:ale,
cioè [s'Ono dI'cla 10.500. QUlindi :siamo Isosiban~
zia,ltmlente d'ac,c'o,I'do. 110rparlaiVo di 11 mill'a
,sclUoLerpiri~a:te dirertbe o no da 'l'eUgiosi; iliei,
()ID!()Il'evoI1eZ()lli, IClidkle 10.500: ill dirv3)rio è di
pOlca ,conto, an'che peI'cihè 1e st:atisrtkhe in
questa lIT1/artJeria ISlono mOllto 'V,a;g1h.e.

Z O L I, relatore. Ma la questione è cht'
certi articoli pubblicati su qualche giornale
davano l'impressione che quelle private fos~
sera tutte di enti religiosi. Io ho voluto pre~
cisare.

C A L E F F L Comunque è scarsamente
rilevante che esse siano o no dirette da rel;~
giosi. Il discorso è un altro. Sta di fatto che
lo Stato ha in gran parte rinunziato all'istÌ~
tuzionc e al controllo di questo tipo di s(',uc~
la, forse il più delicato. (Interruzione del de-
rI!atore Zannini). Vorrei vedere chi entra. chi
è mali entrato in una scuola materna privata,
per controllare...

D O N A T' I. Gli ispettori scolastici, che
ne hanno il diritto!

C A L E F F L N on ne ho mai visto uno.
Ho assunto larghe informazioni in proposito,
e non mi pare che se ne siano ma,i visti, spe~
daJrnlem:be in IS'CltI'Olledi,1:1ertte da Ir1ellig'Ìolsi.

D O N A T 1. Malissimo informato, pel'chè
gli ispettori scolastici le visitano tutte.

P I C C II IOT T I. Specialmente quall~
do c'è un professore che boccia agli esami!
(Cmnmenti clal centro).

Z O L I, rrelatore. Se sono asili! Chi boc. ,

cia? (Ilarità).

C A L E F Fl. A noi risulta, checchè ne
dica l'amico Donati, che le scuole materne
private agiscono senza che lo Stato si preoc~

cupi del loro funzionamento, della prepara~
zione delle maestre giardiniere, della suffi~
cienza delle 1011'0strutture. Lo Stato ha rinun~
ciato. Ma chi propriamente, onorevoli col1e~
ghi della maggioranza? l,Governi da voti
espressi. Ed è grave lacuna non soltanto per~
chè si è disobbedito al principio costituzio-
nale, secondo cui la Repubblica « detta norme
generali sull'istruzione e istituisce scuole sta
tali per tutti Igli ordini e gradi », ma anche e
soprattutto perchè la cura educatrice del bam~
bino, proprrio nel momento in cui si 'affaccia
'ana rvita, n'On può eS,Slerequrasi tot1almente
delegata ad alcun privato, qualunque sia la
condizione sociale e religiosa del pri vato ste3~
,so o ILafidiuda dl'e i ~orvelr:nlalIltipOlSlS1arnl0in
JJui '!'ii'porrle.

E comunque, lo Stato o, per meglio dire, i
g1oV'errruaniJi1D!0nhal'll,noalcun di6tto di rinun-
ziare ad un loro preciso obbligo, del quale so-
no stati investiti dalla legge e delegati dal
Parlamento, che è fiduCliaria espressione di
tutto il Paese. E venirci oggi a dire che, allo
stato deUe cose, non si può fare altro che aiu-
tare e potenziare le scuole esistenti, e cioè le
scuole private, non soltanto è troppo facile,
ma costituisce anche una vera e propria pro."
posta d,i revisione costituzionale. Nè si può
tollerare che continui all'infinito l'attuale
prassi degli imponenti aiuti elar,giti alle scuo-
le materne priv'ate, in frode ,alla Costi tu.
zione: ailuti d1!e nl€I~IJ'iU!ltF111!o biJJancio delJ],a

Pubblica istruzione sono impostati per un mi-
liardo e 226 milioni.

Del resto, l'anorma1ità della situazione at-
tualee l'assurdità del testo primitivo del dj~
segno di legge sono state avvertite anche dai
colleghi della maggioranza in CommissionE',
tanto è vero che è stato possibile acwrdarci
sul testo di riforma dell'articolo 15, nel sen~
so che gli stanziamenti per l'edilizia siano de..
stin:wti unieam!ente la1JieP,rlOvinde, ,ai Comuni
ed agli enti pubblici e loro consor~i. Ma rima~
ne pur sempre l'assurdità, l'anormalità anti~
costituzionale dell'articolo 27, che tende a co~
dificare, come dicevo, a costituzionalizzare b
stato attuale di I1inunzia, avendo i colleghi
di maggioranza e l'onorevole Ministro aCCOIJ~
sentito soltanto a mutare l'espressione «man~
tenimento e diffusione» delle scuole materne
in quella di «mantenimento e potenziamen-
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to » delle scuale stesse, cioè di quelle attuali,
di quelle nella quasi totalità, carne diceva, in
mano a privati.

N on si RC(;ùntentano più i proponenti, non
si accontenta più il Governo di eludere il det~
iato costituzionale con la prassi dei sussidi:
sI vuole addiriLlura stanziare un colossale SUG~
sidia decennale di 35 miliardi, f,acendo assu~
l1~JSlre1211Par1aml2nta 11a'gr:alvi'ssilrna e @mvosis~

sima. :rleIS,pOil1lslabilitàdi IUlnla,,i,nuovlazione eoslti~

tuzionale, anzi di un vero e proprio savver~
timento costituzionale, senza nemmena la ga~
ranzia della prescritta procedura. Stiamo at~
tenti, anarevali colleghi, stiamo attenti! N all
lasciamoci trascinm'e da 2celte o propensioni
idealogiche e di parte ,a decisIOni che patreb-
bero pregiudicare gravemente 10 sviluppa a!'~
manica 'e il cansolidamento di questa nastra
ancor così fragile democrazIa. Lasciate che
lo 8tata assuma tutti i suoi obblighi, in qU:Uì~
to riassume i dil1itti di tutti i cittadini; non
operate brecce nel sottile muro dena Casti~
t'llziolIl'8,in Itanta 'pa'l'te :l1onaneor,a ladem:pilUta
e purtroppo ancora estmnea al costmne cE
troppa gente.

Questi 35 miliardi noi dobbiamo destinarli,
COlmei 30 di cui all',articolo lo, all'istituzione,
al mantenimenta, alla diffusiane della scuola
materna pubblica, queÌla affidata all'esercizio
e lalliOal1'tl1allodegH enti pubblid e delilo Stato,
la quaIe aggi pratic&mente nan esiste a qua~
si. Presenteremo un emendamenta in tal
senso.

Se vorrete, onorevali calleghi deJla mag~
giaranza, patremo discutere ancora insieme,
ma non mettete ci nella condizione di propar~
re pregiudiziali .preclusive che abbiamo ril1un~
ciato a porre prima della discussione proprio
perchè vagliamo cercare can voi di giunge~
re all'appravaziane del piano decennale. NOll

metteteci nella condiziane di daveI' spiegare
domani all'opinione pubblica, fuori di qui,
per quali r.agioni non è stato passibile rag~
giungere con voi un accordo.

Abbiamo detto che vogliamo ricastruive
e rinnovare la scuala italiana. Tutti la ab-
biamo detto e lo confermiamo. Voi 1n parti~
colare ,avete detto che il piano vuole appunto
parre le premesse della ricastruzione e del
rinnavamento della scuala di Stato. Stiate

dunque conseguenti, onorevoli colleghi della
maggioranza.

Lascerò ad altri .l'apprezz,amento sugli
stanziamentl a favare della s.:;uola popolare.
Mi limiterò a dire che per l'estrema modestia
dei risultati conseguitli, lna soprattutto per 111
rrraduale eliminazione dell'analfabetisma de~
gli adulti, gli stanziamenti ci sembrano ec~
cessJ,vi. Tanto vale puntare tutti gli sforzi
sull'adempimenta dell'abbligo e provvedere
con il bilancio ol'dinario ana scuola popola~
re, nella fiducia che l'onorevole Miniotro man~
terrà presto la promessa che ci ha fatto in
C'ommissiane, di farei delle proposte cane rete
per 'l:'end:ernemrilglliiOrlii rrf.sluIt,ati,'per awn ren~
den~e'Valno :questo 'sfo'rzo, Iper quanrtlO ffilodelsrto,
che lo Stato fa per il risanamento dell'anal~~
fabetismo degli adulti.

Brevemente dirò de.lle cosiddette classi dif~
ferenziali. Qui il discorso è molto diffiGile. 11:
un problema marginale, ma il discarso è dif~
fidle perchè riconosca che determinati istitu~
ti hanno una loro precisa r,ng1iond'essere così
come sono. M.a non voglio l1ipetere le ragioni
della nostra ostiJità alla formulaziane del te~
sto del pragetto a questo riguardo, ragioni
di principia identiche a quelle espresse pe-r la
scuola materna. Vi chiederemo, in ogni ma..
do, di metterei d'accordo per l'istituziane ed
il patenziamento eventuale di scuole di Stato
per le classi differenziali.

,L'onOll''€'vole IMini:stTo le 1911i ol1'orev.olli cOII~

leghi de11Ja ma:glgiofialIlza in CornlmJislsiiOlll€ ihan~

110' accolto soltanto una parte di un emen~
damento proposto dal collega anorevole Do~
nini, al quale noi ci siamo associati, sull'ar~
ticalo 31 del progetta, che riguarda le barse
di studia; hanna accolto cioè soltanto la par~
te che prescrive la pubb:licazione agni lanno
dei nominat,ivi dei vincitari delle borse di
studio. È un elemento serio, impartante que-
sta; però è stata respinta la parte essenziale
dell'emendamenta can la quale si proponeva
la destinazione delle borse di studia ai soli
allievi delle scuale di Stata.

Vi è noto, anoreval:i colleghi, quale sia lo
andazza attuale: gli scrutini degli allievi
delle scuole private toccano generalmente
vette ignote alla stragrande maggioranza de~
gli allievi della scuala pubblica. (Interruzioni
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dal centro). Siamo tutti abbastanza pratic,i di
queste cose: .perchè volete negarle?

iV A R A L D O. Io ho i miei rlglioli che
frequentano alcuni l,a scuola pubblica ed altri
la scuola privata, e non possa dire che questo
si verifichi.

C A L E F Fl. A me risulta il contrarino
Da Ciiòderiva addirittura una condizione di
privilegio degli allievi ,della scuola privata,
salvo che negli esami di Stato, nei quali ~

almeno vogliamo.sperarlo ~ viene fatta giu-
stizia dei samari. Comunque, l'assegnazione
delle borse di studio ,agli allievi delle scuole
private è chiaro che incoraggerebbe 10 scru~
tinio alterato, mag1giorato rispetto a quello
che si ottiene nelle scuole pubblliche; e così 10
accesso alle borse di studia verrebbe faci1ita~
to 'ai privatisti. E non vale dire, onorevole Zo-
li, che il numero delle borse di studio as~
segnato ai privatisti è inferiare a quello as~
segnato agli alliev;i della scuola pubblica.
Fatte le proporzioni numeriche tra questi e
quelli, c'è da vedere chi ne ha maggiore van~
taggio.

B E IL L I :sA R I O. Guardi che io ill
Commissione, came lei ricarderà, ho pre~
sentato un emendamento in cui chiedevo che
l'assegnaziane delle borse di studio veniss~
fatta per concorsa con esame. Questo 'emen~
damento l'avete respinto voi.

C A L E F Fl. Noi non l'abbiamo re~
spinto.

B E L L I S AR I O. 11senatore Granata
può darmi conferma.

C A L E F Fl. Granata ha parlato della
estrema difficoltà di istituire un eSiame anche
per le borse di studio.

D O N I N I. Noi abbiamo proposto che
l'esame per concorso ci sia per i privatisti.
nan per quelli della scuola pubblica; altrimen~
ti vengono. messi sullo stesso piano!

Z O L I, relatore. Questa è la parità degli
alunni prevista dalla C'ostituzione!

tC A L ,E F Fl. Mia Ipertclrè vlQg1ld:alffiioclQm~
tinuare a canf0'ndere i diritti della scuola pri~
vata con i diritti dello Stato, cioè a dire par~
lare continuamente del diritto di esistenza
della scuola privata che nessuno contesta?

(Interruzioni dei senatori Luporini e Bel~
lisario).

1m ogni mloc1o, valle an1che '(]Iuli 1~<l1ciQIn8ide~

razione di prindpio circa i rapporti tra lo
Stata e la scuola privata. A parte il dettJ.to
costituzionale, è davvero stupefacente che le
Stata, ciaè il oontribuente, sopporti ingenti
sacrifici per ,incoraggiare la tendenza talora
snobistica di sottrarre i futuri cittadini ai
suoi metodi educativi, quando denuncia U:la
pavertà di mezz,i che nan gli consente di
sVliluppare la scuola di tutti. Mi pare dav~
vero un controsenso..

Vorrei accennare ora agli stanziamenti ell
cui all'articolo 41 per l'aumento degli ispet~
tori scolastici dag],i attuali 44 a circa 300.
Ne ho parlato recentemente nel corso. della
discussione sul bilancio di previsioné e non
mi ripeterò. Comunque voglio ribadire ch8 un
così ingente numero di ispettori a me sembra
luna IsoVlrlaISit'rluttlUr:a,,nelHa migliore ilprovesi,
i:nutille, ne,~l,aIpeg1gioy!e,Iperli,colosla.Gli i'slpet~
toriinviaiderebbelro ilnelvit'abi1..1l.1J8rrtei:1eamlpo
d~i Ipresidi 'e Tiender,ebbel1o'superflJui i Oonrsi~
gli di dalslse e di iPlre,sidrenzla,i 0oU8Igidei p:ro~
feSlsO'ri.>Senzadilre 'Cheprer i ealsi di emerg:ern~
za iba:s'bano'glli ,artt;uali ispettori oenrtmli che,
TI!Ol1'OlsltanteqUlakhe mila 'l'18ICentemaJi'g1il1ità la
IplI1olp'Oisito di <q'ua1c:b!e ,sÌingiollro .c:aIS'O, sono di elc~

c'elJen-De formazione 'e di IpreSlti!giosla l0omlpe~
,tIE\l1Z,a..E Ipoi bisognrag1uar'Claire lall flut'u:r'O: nom

'2NremlO 's'eilTIiPI1eun ,Mi:ni.st,y!o 1am1larbillee 'Clami'"

1p'r1ensivo OOlffii8,l'attlua:Ie. Un mruslskÒo COlI'ipO
di lils:pieUoI'Ì, oome queLl,o rprO'posto, a dirletrba
dlilsiposizione del Minis1tero, può rd1V'emilre um

ol1glano di I1elpI1elsisilone,di Istrum~nta:l,e 00infolr~

mismo, un organo soffocante la libera vita
della scuola che semmai ha bisogna di essere
incoraggiata, di avere più ampio respiro...

M E D I C I , Ministro della pubblICo,
istruzione. N0'i ci avviamo verso i c('ntomiìa
insegmanti. Credo ,cihe,qU1ando110,srtlaltoha IIa
responsabilità del buon 'andamento della scuo~
la, debba anche avere degli strumenti di con~



Senato della Repubblica ~ S731 ~ III Legislatura

181a SEDUTA 9 OTTOBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRiAFICO

trollo. Ora, il numero ,di ispettori che ab~
biamo chiesto è inferiore a quello che oc~
corre.

C A L E F Fl. Cosa f,anno i presidi ed i
consigli dei professori?

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. I signori presidi fanno il loro do~
vere determinato dalla legge. I signori ispet~
tori hanno altri compiti. Il Ministero che io
dirigo ha 327.000 dipendenti. E;cc., perchè
molte volte siamo. così in ritardo nel rispon~
dere, ecco ,perchè in una organizzazione come
questa è difficile compiere bene il proprio
davere senz,a un adeguato numero di ispet~
tori.

C A L E F Fl. Ne riparleremo, signor
Ministro. Onorevoli colleghi, io. ho fl:Jito. Ho
esposto solo alcune delle idee, delle 'Jhiezioni,
dei propositi del Gruppo cui mi onoro dlap~
partenere. La scuola italiana può sempre con~
t:lre sui sociaUsti per il suo poienzi~mE'nto
ed il suo sviluppo, per la salvaguardia della
sua alta, indispensabile e irrinunciabile £un~
zione.

Onorevo,1i colleghi, per la scuo;a pubblica
,ital;ana potete cont,are su noi {>01'i fini che
ho detto. (Vivi applausi dalla sinist1'(£. Con~
gmtulazioni) .

z a L I, relatore. Domando di p.:trlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z a L I , 1'elato're. Cade l'oclaasioue, a !prro~
posito della scuola materna di cui si è par~
lato., per segnalare che neHa relazione c'è un
errore di stampa dove si fa l'elen"0 delle
scuole materne. N on esiste un « EntE: l~reghie~
re e asili»: è «l'Ente pugliese aslii i>. (lla~
rilà). Questo per precisare. Mi meraviglio che
non sia stata ancara rilevato.

P H E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Zannini. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I . ,onorevole Presidente,
onorevole Ministro., onorevali ,calleghi, se in~
tervenire in una discussione, in quest'Aula,

per po.rtare un contributo alla formulazione
ed all'approvazione di una qualsiasi legge che
regali il vivere dei cittadini in una società
democratica è grande O'nore, intervenire in
questa occasione, in questa discussione, con la
speranza di offrire elementi positivi per giun~
gere all'approvazione di un disegno di legge
di tale impo,rtanza, C01stituisce senza dubbio
un onore ancora più grande.

Confesso però che mi sento in un ceria
imbarazzo, giacchè l',al'gomento che stiamo
trattando è di una impartanza così rilevan~
te ,che meriterebbe voci illustrative non « fio~
che », IC'Om/epuò es's'erle Iliamila, 'Uin'«alUdien~
zia» 'atltent,a e Ipiùnumeros:a di quella che vi
è in questo mJollllJento,e luna fac'olltà di «ire~
v,ooaire :al~}amlente» rp!!:'orntae 'sÌelura.

Ci stiamo occupando, infatti, di un dise~
gno di leg,ge sulla scuola, su quella attività
che istruisce ed educa i cittadini e li prepa~
l'a, non ,solo fornendo loro nozioni e conce~
dendo diploani e pagelle, ma aiuta11doli a
sV!Huppare la propria personalità, affinchè
pos,sla:110in avvenire il11ls18ri1'si,con una vi~
sione esatta dei 'Veri 'v,all'Ori,dalla vita; nellli31
società, neJ oOl1iSO,rzioIUmano; affinchè ;POiSI&a~
no a loro volta vivere in questo consorzio,
,capaci di comprendere il prezioso dono della
vita stessa, di recare il loro contributo alla
l1eallizz~azi'Ù[ledi IUllla!Vita Meita di ,cittadini.
Tutti coloro che contribuiscono a tale attività,
i docenti, gli uomini della scuola in genere,
non esercitano un mestiere qualsiasi e nean~
che una prof'essione qualunque, ma espUca~
no. una nobilissima missione, al punto che il
maestro, in tutto il mondo civile, inteso nel
senso più lato della parola, allol1chè è vera~
mente tale, cioè maestro, è stimato ed onora~
to come un secondo, padre, perchè dona allo
ailU1l1il1l0urna sIBcouda'Vi'iJa, qUleUa ,in!tlel,lietltIUlalle e

morale, senza cui ,la vita stessa avrebbe, e
purtroppo molto spesso ha, limiti ristretti
nei confini della vita ,di ordine inferiore.

Mi sia permes1so, a questo punto, di SQ,tto
lineare una coincidenza. N ai stiamo discuten~
do il « piano per 10 sviluppo della scuola l1f~1
decennio dal 1959 al 1969» alla ripresa dei

i1JaViol'lÌ .pa:rI1aa:nlentlari od lal'll'iniZJio di IUln [lIUOVIO

anno sco.lastico. Insegnanti ed alunni, in que~
sti giorni, hanno cominciato la loro nobile
fatica: mandiamo ad e&siil nostro saluto au~
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gmrl3ileIpliùsin'~elI1ole più viv:o, ISOPrlarttutlto{però
traduciamo in pratica il nostro amore e la
I11!Olsrtr,aslol!,Ie,oitudinle per IIoro 8Jpp1rlorv1arndoil
lòJi'selgJ1io:di Ileg1gein !piariOl!'a,il quale, IplUiTneJila
sua incompletezza, ,come ,avrò occasione di
far rilevare più oltre, costituisce tuttavia uno
strumento valido; per il miglioramento eri il
p0tenziamento della scuola itaJiana, un mezzo
efficace per rendere l'opera degli insegnanti
più completa, la pO'ssibilitàper i giovani di
svil1Julppar1e La 101f'Op'emo~1<allità più flaeih~; co~

stituisce infine per i genitori una valida pro-
Via ,che ill InOistlr'oSltlaltodemOicratko inltel!ldc
agire in maniera decisa ed incisiva per porta..
re .la nostm scuola all'altezza di quella d81le
Nazioni più progredite del mondo.

Augurio migl10re dell'approvazione del di~
segno di legge i"nargomento non può quindi
essere fo,rmulato. E se nei giorni scorsi non
avessimo sentito impegnativi int,erventi da
parte della sinistra, che hanno tenta,to di
[lOin ini,zilarle o di Tlnvilare qlUestia di'slclUisislilorne,
sollevando pregiudizialie proponendo sospen..

'siVie ohe nom. lav:eVla,nlO11'16i8.1}ef'cnd,amienrIJo nè
so.lida consistenza giuridica, (come da pari
loro hanno dimostrato il presidente Zoli ed
i senatori Gava e Tessitori), ma avevano sol~
tanto il merito di far apparire chiaramen..
tie inakluni Ilia 'ormai ben morta oPPolsizione
pr,econcetta a tutto ciò che di buono o dl
utile per il popolo è stato ed è proposto da
questla 'pla'r1tee d'ail G::weirrno ehe qllc,esrtaI]}a,rte
€:s:p:rime, 'e nelglli a,ltri un'inded,sionie cihe
ill1lpalSslaltiO[iu lealUISla.,di gravi 'COIJJSi8iguenzeper
il nostro Paese, e di recente ha raggiunto
tutto 'l',aspetto, di un equivoco rallentatore
e perturbatore c\ello sviluppo democratico
del nostro popolo, se non 'av,essimo sentito,
dicevo, quegli interventi, volentieri avremmo
rivolto un invito a tutti i settori di quest' A'l~
la per un'approvazione unanime del citato
disegno di legge.

Dati i precedenti, quindi, mi esimo dal for~
mulare quell'invito. Dico però che l'opinio..

,ne iplubb~ic'a lavrà !un"€IJ1i!l1'€IS'imaproVla 'per po~

tel' giudicare e distinguere chi parla !soltan~
to di progresso e di 'sviluppo, democrati'co en.
all'atto pratico ,cerca di sabotare o vota con.
tra gli strumenti utili al progresso ed allo
sviluppo democratico, e chi ,si sforza eon QUa
na volontà, nella migliore maniera di volta

in volta possibile, con, preciso senso della real~
tà, di Itlradurre :in pmtiClal i dettami della Itlo-..
stra Costituzione. Non può, infatti, sfuggire
a nessuno. che il piano deno sviluppo decen-
malIe dell1a ISiC!uol'aè, ,sira Ipur,e in Ipa,rlte, l'attlU'a~

zione dei princìpi fondamentali che la nostra
OOlsltiltluzioneISltaibHil81clea;11l'iaritieoI102 im eui
.si 1'~iooIThOls'(~0lJ10e Isi ,gla!I1alThtisIClornoi ,dirilbti in ~

violabili dell'uomo « sia come singo.1o,sia nel~
la formazione sociale ove si svolge la sua
Ip'er1sOll1lallità» e ,alll',ar,U,oolo 3 iClhe gluona imlpe~
,gno «la 'rimlUlo'N~re IglllioSlQ8Jcoli di O'rdirne elCo~

1Il0lll1iiooe 'siOcia1e lohe ,iiffilpedi'8'conoi\llpierno svi ~

1

1

1U1PPO\de~J,a per'SOlilla, ,umana ».

E neppure può sfuggire a nessuno che que~
sto disegno di legge è «la più impegnativa
,assunzione di responsabilità prospettata ill
ordine ai problemi della scuola da un Gover~
no itaHano del dopoguerra », come è stato
affermato nel convegno indetto a Bologna nel
novembre dell'anno scorso dalla rivista «Il
mulino, ». Era tempo che si approntasse a fa..
vare della nostra scuola un disegno di legge
veramente importante, gi,acchè in questo set~
tore della vita nazionale, tanto deIicato e tai1~
to vitale, molto gravi erano le deficienze e le
insufficienze, con gmve danno per lo sviluppe
dell'uomo moderno e di una società moderna
e p,rqglllediltaqualIe es'Ì:srte e :si può conSltata'Yle
in parecchie N azioni del mondo.

Ebbi già modo di affermare, allorchè si
discusse qui in Senato l'ultimo bilancio del
Ministero della pubblica istruzione, che 1,1-1,
pl'esente situazione scolastica è stata ed è la
eredità più pesante che la giovane democra-
zia italiana abbia ricevuto dai Governi del
passato, i quali, pur essendo stati benemeriti
sotto, gli aspetti più vari, non attuarono una

V'2m !poI1irtilC'adi Isvi1uppo deiUa Isaudla; e ciò
è dimostrato con cifre dalla ampia e compIe..
ta, sotto, tutti gli aspetti, relazione del presi~
dente Zoli,al quale deve essere espressa tutta

\ .la nostra ammirazione e sincera gratitudin.')
per .la competenza, l'amore con cui ha diretto
i lavori della 6a Commissione onde giunger~
all'approvazione di un .disegno di legge che
era stato concepito dal Governo Fanf,ani ed
è portato aHa sua logica conclusione dal Go-
verno Segni, perchè promesso solennemente
al popolo e a~teso con 'ansia da questo.
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Ho udito proprio ieri da partB di un ora~
tore della sinistra accusare il presidente Zo~
li di essere stato. dimesso nella sua esposj~
zione, come se l'abbassamento del tono di vo~
ce o l'urlo nel pronunciare parole potess,el'o
rappresentare degli argomenti. Evidentemen~
te, secondo il mio modesto. pare~e, quel1'ol'Il,'
tore nOll ha letto la relazione che accompa~
gìn1a lill di:slelgino di !1egigein tutta Ilia 'Sll1lasltle8u~

l'a; se l'avesse letta, non avr,ebbe certo detto
una simile cosa, giacchè quella relazione, ol~
tre che documentatissima, precisa. info,rmata
ai più nobili princìpi, è la viva, appassionatJ
espressione di un animo sensi:bilissimo ad uno
dei probIemi più importanti di una N azione
democratica, qual'è quello della scuola.

N ella relazione inoltre è ampiamente di~
mostrato ciò che dissi, sempre il 9 luglio
U.s., cioè che i Governi democratici di questo
dopoguerra, nei quali la parte a cui ho l'ono~
re di ,appartenere ha avuto ed ha 1a maggiore
responsabilità, hanno f,atto per la scuola mol~
to di più di quanto non avessero fatto i Go~
verni del pas,sato. Ed oggi il Governo compie
questo atto. come conseguenza logica delle
azioni degli anni immediatamente precedenti,
soprattutto come conseguenza logica dei prin~
cìpi filosonci e morali ai quali ci ispiriamo,
princìpi che in og~lli epoca hanno indotto i
cristiani e i catto.lici, ovunque, ad agire per
il bene materiale ,e spirituale dell'umanità,
oonvinti di adempiere così ad un tassativo
dO'v16'~e,in qua,Isia,si brr'lallCladi attività si
trov,russero e '<)IUlalsi,rusi 'l1€:spollisaibi:1irtà aV1es~

8em.
Il disegno di legge, poi, è la realizzazione

di quanto abbiamo promesso al popolo nel
1958.

rÈ quindi, per noi, all'che IUlndo'Vere p.0I11~
tico ,che ci deriva dai larghi consensi rice~
vuti dagli elettori il 25 maggio 1958. E vor~
rei dire che tali consensi ci vennero in mi~
sura così larga appunto perchè promettemmù
un'azione decisa, nuo,va ,a favore della gCUO~
la, interpretando una delle esigenze più sen~
tite dell noml'lo Ipoipolo.lE.d è ,i:nnovartore il di~
segno di legge in parola in quanto laffronta
i 'problemi .della scuola come problemi socia~
li red e10o:nom:ide in rqwanto è orientlato nel
senso di ri,sollvel1e ,qlUl81sltip'l1Oblemi n1iOrdilficlan~
dop\fofondamente la metodoJogia finora se~
~uita: olSsila i,l p,roblerniadreL1a sCluoJ:aesce

dalI oampo pll'ram..ent'e pedragogi<0o~oUllrbu:ralle
mediante queSIto disegno di 1egige 3Jlla oui
sOI~uziiO'nesoOnochi'amate tmtIte le for~e deLlo
Stlalto.

Sempre nel discorso che ho avuto l'ono~
re di tenere il 9 luglio u. s., afferm'avo che
le cause .della situazione, certo non molto
soddisfacente, in cui si trova la nostra scuola
dovevano essere ricercate in un fatto ben
OOia:11O e :p;reciso: nel frutto, cioè, che d~~10
ÌITl1izilodeH'Unlità d'IIltruliàad og1giIIoSltaiboilta~
nano ha mantenuto saldamente il monopolio
l1<~1 campo dell'istruzione; e mi richiamavo, a
valide tesLimonianze, a congressi, a relazioni,
per dimostrare che proprio questo monopolio
aveva fatto in maniera che la nostra scuola
non avesse quello, sviluppo da tutti auspica.
to e che oggi la nostra scuol,a si trovasse, co~
1110era affermato anche nella r,elazione dei
senatori Ponti e Moneti, al di sotto delle
scuole di moltIssimi altri Paesi. Sostenevo,Call
piena convinzione che, se noi avessimo voluto
agire nel oampo della scuola in modo da po~
terla rendere veramente rispondente alle esi~
genze deUa vita moderna, avremmo dovutt'
compiere degli atti coraggiosi e discutere ed
Ialpproval'ledellllle!1egigiIper Ilialibe~tà 'P]€lna ed
lalS1S011lUftanell Icampo de]l'iinrseglIllalffileITlw.

Oggi talI convinzioni sono state autorevol~
mente ribadite, Vorrei aggiungere un con~
cetto" che è questo: se nel passato la scuola
italiana non ha completamente ,assolto il suo
compito della elevazione culturale, spirituale
e professionale del popolo, ha certamente re~
cato un grave danno; ma per quel che ri~
guarda il campo professio.n.ale si potrebbe
dire che quel danno 'era relativo, sia pur
grave, in quanto anche quei lavoratori che
non avevano avuto la fortuna della prepa~
razione professionale specifica nel campo del
la:VOI~OtroiVavano lUna po:sSiih~Htà,di vita in
Ttallita,Itl~ovlavano'Una possibilità di 'Vita, sia
pure in mez7.Oa difficoltà enormi. all'estero
tramite l'emigrazione. Oggi però la conse~
gJuenza 'sarebbe an'00l1a più gl'la've pe'l"chè, se
la nostra 'Scuola continuasse ad essere come
è e non offrisse a tutti i lavoratori la possi~
biIità della preparazione tBcnica e professio~
naJe, ,avrebbe loaresponsabilità non soltanto
di impedire lo sviluppo della persona.lità del
lavoratori e dei cittadini, ma escluderebbe dal
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mondo del lavoro molte forze potenziali, giac~
chè il progresso della scienza e della tecnica
oggi ha portato il lavo,ro ,ad un perfeziona~
mento tale che richiede in tutti i lavoratori,
in qualsiasi campo, una preparazione chiara
e precisa. Questo disegno di legge traduce ill
pratica i dettami della Castituzione, offre gli
strumenti per avere !'istruziane obbligatoria
e gratuita fino. al 14° ,anno di età ed inoltrI"
anone ha IgI'latUlità Ipi8'r 11',is.tI1uziIOlILepllìOj'eSlsiiOllla~

le dai 14 ai 16 anni.
Due cancetti quindi vengono. espressi e

tradotti in pratioa: quello della obbligatorie~
tà e quello della gratuità. Però siamo cosLret~
ti ,a constatare che se l'obbligatorietà è san~
cita chiaramente dal disegno di legge in pa~
l'ala, la gratuità non lo è altrettanto. Ecco
perchè, a mio avviso modesto, questo disegno
di legge non è la completa traduzione pra~
tica ;dei dettami della Costituzione. Gli arti~
co.li della Costituzione che riguardano i det~
ti princÌpi sono stati letti molte volte ed il~
lustrati da voci molto più chiare della mia.
Tuttavia non sarà male se ricorderò che lo
articolo 34 stabilisce che « la scuola è aperta
a tUltti e ,che l'i:S1tI'ìUlZiollle11nf'er:iore, imlplar~
tita per almeno. 8 ,anni, è obbligatoria e gra~
tuita; che i capaci ed i meritevoli, anche fie
privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere
i gradi più alti degli studi ;che la Repubblica
rende effettivo 'questo diritto con borse di
studio, assegni alle famiglie ed altre pl'ovvi~
denze, che debbono essere attribuit9 pH con~
corso ». L'artico,lo 33 stabilisce, precedente~
mente, che «enti e privati hanno diritto. di
istituire scuole ed istituti di educazione, s('n~
za oneri per lo Stato ».

Sono rSJtatefatte dotlte disqutsizion:i Slu1l1a
interpretazione del citato comma terzo dello,
articolo 33. Per 'conto mio ricorderò chE:'si
aggiunge al comma quarto il quale dispone
che «piena libertà deve essere assicurata a
quelle scuole, e ai loro alunni un trattamento
scolastico equipollente a quello degli alunni di
scuole statali ». Anche su questa comma sono
state fatte disquisizioni molto interessanti.
Ma poichè l'articolo 30 deHa Costituzione pre~
cedentemente stabilisce che « è dovere e dirit~
to dei gemtori mantenere, istruire ed educa~
re i figli, anche se nati fuori del matrimo,~
nio », noi ci domandi,amo se in pratica la 1i~

bertà d'istruzione ci sia realmente, e real~
mente vi sia per i genitori la possibilità di
esercitare l'inalienabile, sacrosanto diritta
dell'educazione dei propri figli in piena li~
bertà e parità.

A mio pare!'e, dunque, il disegno di legge
che stiamo d1scutendo non è la traduzione
comp,leta di ciò che la Costituzione ha volu~
to.. Si sente parlare di Costituzione mo,lto
frequentemente e malto frequentemente se
ne invoca a gran vace l'wpplicazione. In que~
sta occasio.ne, però, in cui si sta padando. di
una attività meravigliosa quale è quella del~
l'educazione dei giovani, con grande meravi~
gIia assistiamo allo spettaco.1o che ci viene
offerto da coloro i quali non vogliono l'ap~
plicazione della Costituzione...

C' A L E F Fl. Onorevo.le Zannini, mi
permette? Nelle sue parole c'è la salita de~
formaziane: lei confonde il diritta d'esistere
della scuola privata (che nessuno contesta)
con il disposto costituzionale, che è altra casa.
Fr,a l'altro lei ha dimenticato, onorevole col~
lega, che lo stesso articolo dice anche, comB
ho ricordato, che lo Stato deve istituire scuole
di ogni ordine e grado. Questo lei lo. ha di~
menticato.

Z A N N I N I. Non l'ho dimenticato.

Z O L I, relat01"e. È la questione del di~
ritta di 'scelta che non si può dimenticare.

C A L E F Fl. Nessuno lo contesta
questo.

Z O iL I , relatore. Mi fa meraviglia che
si vo,gHa una discriminazione eli scelta da
quella parte del Senato. (Indica la sinistra,).

Z A N N I N I. Mi sia .concessa a questo
proposito di richiamarmi a ciò che ho avuto
l'onore di dire qui in Senato. il 9 luglio. di
quest'anno: i diritti che hanno i genitori, di~
ritti inviolabili e sacrasanti, consacrati non
soltanto. nella nastra Castituzione ma anch'::)
nei trattati internazianali, approvati dopo la
emanazione della Costituzione, come mi sug~
gerisce il presidente Zo1.i,e il davere tassati~
va per i genitori di istruire i ragazzi, in real~
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tà come possono essere applicati alla pari?
Perchè, scusatemi: quale libertà e quale pos~
sibilità di esercizio di diritto e di assolvi~
mento di davere ,si hanno, quando. si dice ~,i
genitori: se scegliete questa scuola, la sta~
taLe, J'arvI1erte gI1atuirta iOquarsi, pe:l'ichè I}a ipaga~

te con le imposte generali; se, invece, volete
valervi del diritto di scegliere un'altra scuo~
la, se volete adempiere a un vostro tassativo
dovere, dovrete pagarne l'intero costo ed in
più pagare come prima tutti i tributi? È un
assurda. E fa meraviglia che nel 1959, in Ita~
Ha, siano ,ammesse ed approvate simili si~
tuazioni.

A questo punto potrei anche aggiungere
che si tratta di un foedus iniquum, perchè
non si è alla pari, e quando due non sono alla
pari che libertà possono avere? E come pos~
sono esercitare liberamente il loro diritto e
compiere iJ loro dovere come stabilisce la
Costituzione e come scaturisce da prinCÌpi
che sono inseriti profondamente' nell'animo
umano?

D O N I N I. Ma !chi Idà IliaHbe:l'Itàallil:a
scuola privata di chiedere 40.000 lire per lo
insegnamento? E lei vuole darle un aiuto?

Z A N N I N I . Quando la Costituzione di.
ce che !'istruzione è obbligatoria e gratuita,
>Ciò Isi 'PIUÒtI1aJdiurI1e in ,praJti,ea ibrlacrnlirtJe iUIllia

legge. Per quel che riguarda poi la libertà,

,io 111)im8l1"aN'igi!JÌo ,eOmle alIlJeora 'oggii 'Ci s,ia,no

dei ISOlsroenirbori del mo[!]o~)loIUO laJSSOi~UltOdeHia

istruZlÌiolne. ISe ,in turtJrbi i ,clannlpi i,l ml0lIllOpiol1io

IClostirt!UilslCleqUlal!llto mlEmO 'un l'IaIM,emrt:Jamenoo

~Uo Isvil1uppo <delll'lattiVlità di ICJui:illllllOO1!opoilio
IsteSISlO,si 0i0CiUlp1a,per il'lattiviJtà deilllla sCluOII:a,

Isecondo 1]1mio p:amel'le, iITIlanrbenere ill 1l11101l.10~

'pollio è ~eram8lnte lassurdo.
Mi sia concesso di leggere un brano, che

credo interessante, di uno scritto in forma
dialogica sulla libertà di insegnamento M
Raffaello Lambruschini, pubblicato oltre cen~
to anni fa: «Prescrivere a chiunque voglia
aprir,e una scuola o altro istituto di istruzio~
ne di essere fornito di un diploma di capaci~
rtà ,e di probità, talnrboIllUIOClelal ISliste:mJadd li~
bertàche quasi direi lo distrugge. Una legge
inutile è una violazione della nativa libertà

dell'uomo, una odiosità per chi la stabilisce.
un disordine nel pubblico reggimento.

Un diploma non fa di un uomo un mae.
stro. Chi vuoI valersi di quell'uomo si in~
forma o esamina se egli sia buon maestro o
no. I privati che si informano di un maestro
sono per lo più padre e madre e per costoro
l'amore dei figli è avvedutezza, è prudenza, è
senno. I privati che si informano ricorrono
a persone più capaci di loro e per la loro gran~
de sollecitudine per i loro bambini fanno
tanto, che scoprono, o prima o dopo, la verità.
Ma poniamo che si ingannino; gli esamina~
tori pubblici non si inganneranno?»

Ora, io non arrivo al punto di affermare
che un diploma, un alto riconoscimento, non
costituisca una garanzia per lo meno. . . co~
me dire, abbastanza buona, per la capacità
dell'insegnante, ma qui è espresso un con~
cetto ben chiaro e preciso che, cioè, proprio
nell'attività dell'insegnamento, siccome il
maestro agisce su degli individui che S0110
preziosi in sè e per sè e per la vita sociale
ci debba veramente essere la più ampia li~
bertà in questo campo, senza ricordare, poi,
che soltanto con la libertà noi possiamo
avel'e. . .

D E L U C A L U C A. Ma che libertà;
voi perseguitate gli insegnanti elementari che
non vogliono insegnare religione.

Z A N N I N I. N on è così e credo che
l'onorevole Ministro lo possa confermare me-
glio di me.

D E L U C A L U C A" Posso farvi no~
mi e cognomi.

Z A N N I N I. Dica piuttosto che qual~
che insegnante ,approfitta della cattedra per
trasformarla in una tribuna per leg-gervi ma~
gari l' «Unità» o l' « Avanti! ». A questo
punto, potrei anche dire che l'organismo cen~
trale non riesce a controllare ed a far com~
piere a tutti indistintamente il proprio do~
ver,e. Ma di,cevo 'ClheISOlltanrto,con 'la libeil'a
concorrenza noi possiamo aver~ una scuola
ohe Isi'a iade:mnte, :ne,l IS'8ThS'0da Thai a,e:side~
l1arto,:a1JJaI1ealtà pe~ehè è oOlnla ilibera: con.
correnza, come del resto abbiamo potuto con~
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statare in molti paesi civili come l'Olanda,
il Belgio, la Svizzera, gli Stati Uniti eccete~
l'a, che si ha un attaccamento più profondo
da parte della popolazione verso le proprie
scuole, un interessamento più profondo da
parte dei genitori per la scuola dove vanno
i loro fanciulli. E potrei aggiungere che una
delle cause per cui noi non siamo soddisfatti
della scuola attuale è data da questo disin~
teresse che i genitori italiani dimostrano nei
confronti della scuola come se la scuola non
riguardasse proprio i loro figli. Noi siamo
certi che la scuola potrà realmente rispon~
deDe raJ~le elsigeln~e di 'CluliplaJr1a'Vo 'IH~im)a !Soa~

tanto se vi è l'interessamento, se vi è la col-
laborazione di tutto quanto il popolo, cioè se
si giunge a pensare che la scuola non è del
Ministero, ma è una parte viva della popola~
zione it.aliana, in maniera particolare di co~
loro che hanno i figli a scuola. E noi possiamo
giungere a questa situazione soltanto con la
libertà dell' insegnamento.

Come può ciò del resto suscitare preoccu~
pazioni e perchè deve destare tanta reazione,
quando 'anche in oCCl3Isionede~lla settimana
sociale dell'anno scorso tenutasi in Francia
dai cattolici, il professor M. Jean Rivero, del~
la facoltà di Diritto di Parigi, affermava che
«per noi stessi insegnanti statali attaccati
alla difesa della nostra libertà intellettuale,
l'esistenza dell'insegnamento privato è un
bastione avanzato. La sua liberk9. contribui~
!SCiea sa}vag1uardare l'a nostl1a »? A:ff€'rmava.
inoltre, che «il monopolio dell'Insegnamento
è legato alla logica interna delle dittature.
NapoLeone ,Siiè ,comportlato d'istilnto, con qlU'8!l~
[la 'sÌCurezZJadi ,co1po d'occhio in cui si ri~
conosce l'aquila ». (Interruzione del sena/;ore
Gramegna). Allora ritorniamo sempre sullo
stesso concetto. Quale libertà è quel1a che
ha un individuo, se non la può esercitare aHa
pari con gli altri individui?

Il disegno di legge prevede e stabilisce la
obbligatorietà e la gratuità anche degli isti~
tuti professionali e prevede la costruzione di
edifici corrispondenti ,a circa trecento isti~
tuti professionali. Secondo me non possono
essere sufficienti ad assorbire tutti quegli
alunni che vogliono frequentare gli istituti
professionali.

M E D I C I, Ministro della pubblica istnt~
zione. Ma siccome sono articolati in scuole,
bisogna determinare il significato di istituto.
Infatti se un istituto ha venti scuole, allora
non sono trecento, ma seimila.

Z A N N I N I. D'accordo. Rimane tutta-
via questo dato di fatto, che lo Stato tra~
mite questa legge non riesce ad offrire a tut~
ti quanti coloro che vogliono frequentare gli
istituti professionali, la sufficienza, sia degli
edifici, che deUe 'attrezzature. Allora, perchè
lo Stato non dovrebbe usufruire di quel fi-
lone aureo che in Italia è costituito da edu~
catori che si ispirano ai principi cristiani e
che già negli anni passati, mentre la scuola
di Stato pensava solo a determinati orien~
tamenti, provvedevano a un'educazione pro~
fessionale? Quindi, perchè rigettare la col~
laborazione di questa iniziativa privata per
completare tutta l'opera di preparazione alla
professione qualificata dei nostri giovani?
Sotto questo aspetto può essere un risparmio
addirittura per lo Stato.

Concludendo, io vorrei dire, in una manie~
l'a molto franca, che aspettiamo al più pre~
sto possibile che venga presentata una legge
che regoli la scuola non statale privata e pa~
ritari.a. N ai crediamo che tale legge, che tutti
auspichiamo, costituisca il secondo passo de.
cisivo onde applicare la Costituzione per
quanto attiene all'educazione.

Con questa speranza noi diamo il nostro
voto favorevole aH'attuale disegno di legge,
,checonsideri'al1lliO un rpa1SìSìO'veramem,t'e ~~oùt'O
gr:ande per LartJI'!aduzi'O'llein :pratica. dei dertiJa~
mi della Costituzione. Siamo certi che il Go~,
verno democratico., che ha voluto portare ill
Parlamento un tale disegno di legge, l'attua..
le Ministro, al quale rivolgo sentimenti di
gratitudine e di ammirazione per la compe~
tenza e la solerzia con cui lavora per questi
problemi, hanno l'aspirazione c vogliono 10
onore di compiere l'altro passo decisivo per
il completamento di ciò che stabilisce la Co~
Is,tit'Uziorne.Co.sì noi avremo le balsi, l1:econ~
dizioni per cui la nostra scuola possa svilup~
parsi come le esigenze moderne richiedono
e possa offrire alle nuove generazIoni tutta
quella preparazione e quello sviluppo della
personalità che porteranno ana costruzione
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di un mondo nuovo, di un mondo più bello
di quello nel quale siamo stati chiamati a
vivere noi.

La responsabilità nostra è quella di of.
frire i mezzi, di approntare gli strumenti af~
finchè i giovani possano prepararsi, possa~
no attuare quel mondo migliore, pacifico e di
progresso, che tutti noi desideriamo. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Siidia lettura deUa
interrogazione, con richiesta di risposta srrit~
ta, pervenuta alla Presidenza.

V AL E N Z I, Segretar'io:

Al iMinistro del tesoro, ,per sapere se non
ritenga arbitraria ,la procedura seguita dai
servizi delle pensioni di guerra indirette Inei
confronti dei !g,enitori dei deceduti per cause
di guerra aventi ricorsi ancora pendenti
presso la Corte dei conti. Infatti i genitorI
menzionati e richiedenti i.l riesame delle ri~
spettive pratiche per usufruire dei benefiiCi
della legge 26 luglio 1927, n. 616, qualora

d" ulteriori accertamenti risultino non mu~
tate le condizioni economiche rispetto alla
epoca della emissione del decreto impugnato,

,si vedono inviare un modulo in ,cui viene
subordinata .la definizione de1la pratica alla
recessione del ricorso stesso, v:enendocosì
a predIudereeventuali benefici che potreb~
bel'o scaturire dall' accog1imento parziale o
totale del ricorso stesso.

Gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti si intendano prendere ,per
ovviare al dannoohe 'può derivare ai geni~
tori dei ,caduti in !guerra ,e per rendere più
spedita la definizione delle 'pratiche di rie~
same (11:60).

RISTORI, SITOSSI, SCAPPINI

Omine del giomo
,per la seduta di martedì 13 ottobre 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 13 ot~
tobre, alle ore 17 con il seguente ordine del
giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Piano per lo sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).

La seduta è tolta (ore 12,.40).

Dott. ALnERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




